porla rioni sagoa vlavimgga 6 "i 3 


* Per tutti gli Stati d'Europa ‘e l’Egitto » 15, » 29— > 56— 


Stati Uniti dell'America Settentrionale » 18 — 
» Par l'America Meridionale, Cina e Au- 


stralia.i 0.0 200 + a +. + 3 0 a 37— a 70 
Gli abbonamenti che si prendono por l'estero 


» Bd » 60 


devono pagarsi in oro. 
; (Gli abbonamenti cominciano col I° d'ogni mese 


Ciascun. foglio 


centesimi 110 ‘così per Roma come per le provincie 
Un foglio arretrato centesimi 20, 


— _.__ Mercoledì, 12 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Richiami 
sotto cui si 


Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. . 4 € cs 
è cambiamenti d'indirizzo. devono avere unita la fascia În corso 
spedisce il Giornale, ì 


Ja firma del gerente L. f,50 ogiì dita 
Pagamento anticipato. 


‘© Rònia 11 Dicembré 
BOLLETTINO. POLITICO. 


Il fatto più importante: del giorno è 
la caduta di‘Plevna, anmunciataci dai 
*dispacci di Bucarest. “Quale influenza 
possa avere questo, avvenimento di  ca- 
pitale importanza sul teatro della guerra 
circa 1@ trattative che sì dicono in.corso 
. per la conclusione della pace, sapremo 
fra breve. E probabile che ia Gostanti- 
fiopoli;; crollate. asun tratto le speranze, 
6 fondate a dir vero, che si ave- 
‘vano in un" ulteriore resistenza di Osman 
pascià; un gerierale' di cui la Turchia 
può andare SERIE è ché lia legatò 
"il suo nome a una sécondà Sebastopoli 
è strappato la più alta ammirazione agli 
stessi avversari; si.presterà più docile 
« orecchio ai.consigli.pacifici,, Vero è che 
colla caduta di'Plevna una marcia trion- 
faledéirussi su: Costantinopoli si affaccia 
come più probabile e le pretensioni.di 
" Pietroburgo auinbtitetanno in mddo Spa- 
ventoso, come il linguaggio del' Golose 
della Gazzetta di Mosca ci fanno prevo- 
dere, ma sarà bene anche riflettere 
che elementi di resistenza ne possiede 
ancora la Turchia e che il. fanatismo 
‘musulmano non è ancora! stato scate- 
nato ufficiàlmentè è che la Russia, vo- 
lendo stravincerò, bisognerà che si ras- 
segni ad altri satrifizi ed altre vittime. 
Un dispaccio da Costantinopoli, men- 
tre annuncia un cambiamento nel mi- 
nistero della guerra; dice che alti im- 
piegati cristiani saranno nominati fra 
poco governatori generali di tra pro- 
vincie della Turchia. 
Evidentemente. il governo ottomano 
cerca di metter lo mani avanti e di dar 
«soddisfazione .ai, reclami, dell'Europa, Si 
potrà rispondergli che è un po' tardi , 
è far osservare ‘all’Inghilterra , il cui 
rappresentante a Costantinopali non è 
forse estranéo a questi utili provvedi- 
metiti amministrativi «è politici del Di- 
vano, che avrébbé fatto meglio a insi- 
stere con più gagliardia nello domande 
dell’ Europa formulate nolla nota An- 
drassy, nel memorandum, di Berlino e 
nella Conferenza. di Costantinopoli ; ma 
starà sempre a scusa del gabinetto in- 
glese il fatto che ; una volta decisa la 
guerra è Pietroburgo e una volta sta= 
bilito a Londra che occorreva’ impedite 
la lacerazione completa del trattato di 
Parigi e adoperarsi al mantenimento 
dello statu quo — più 0 meno miglio- 
fato — in Oriente, il programma uma- 
nitario e slavofilo del signor Gladstone 
- diventava un controsenso. Del resto, ciò 
thé succede nel campo della diplomazia 
în questi giorni basta ‘per dimostra 
che la politica del gabinetto di San Gia- 
como non fu.sterile, come si potrebbe 
supporre a prima vista. Il linguaggio 
dell’ imperatore Francesco Giuseppe e 
del’conte Andrassy ci avwerte che J’al 
leariza dei tre imperi è più problema- 
tica che mai, e che a Vienna e a Lon- 
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"APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dali iagloso) 


— Ma perchè ? — chiese Margherita: 
— io non cemprendo. 


— Perchè, vedete, egli fece parte | 


del Comitato per questo sciopero. La 
Società l’avea scelto perchè (sebbene 
non s’apparterrebba a me il dirlo) egli 
è stimato un bravo, sincero e fadele 
. operaio. Ed egli e gli altri del Comi- 
tato avevano fatto i loro piani e  giu- 


rato che seguirebbero tutti la medesima | 


via, cioè la retta; e non farebbero nulla 
controvalle leggi, nulla contro le per- 
sone nè le proprietà altrui (il che era 


"un mettersi dalla parto del torto e ro- | 


vinare lo sciopero al ‘pari delle ‘altre 


volte). Avevano giurato di non uscir | 


mai da ciò che s'erano prescritto e di 
morire di fame piuttosto, ed all'ultimo 
l'opinione. pubblica,,, dicevano , sarebbe 
stata con loro. Figuratevi dunque. che 
‘cosa ‘deve essere stato per il. babbo il 
vedere tutta opere sua ridotta a nulla 
"da Boucher e da altri simili a lui!.... 
L’altra sera ebbero a quistionare insie- 
‘mò, Il babbo glione disse tanto e giunse 
fino a minacciarlo che anderebbe alla 
polizia avindicare i caporioni del tu- 
multo perchè ricevessero il debito ca- 
stigo e per far conoscere al mondo che 


i: dra.sono.convinti. anche troppo. dell’ e- 
|-sattezza di quel. motto del Journal des 
Débats di alcuni giorni or sono, che 
Europa più non esiste e che al suo 
posto c’è la Russia associata alla Ger- 
mania. 

Così stando lé cose, acquista una spe- 
ciale importanza anche il falto segna- 
latoci da un telegramma da Belgrado, 
che gli agenti. diplomatici dell’ Inghil- 
terra e dell'Austria-Ungheria, quantun- 
que invitati, ricusarono d’ intervenire 
alla festa nazionale serba. 

L'articolo del Morning Post sui do- 
veri chie spettanò all'Inghilterra, in' se- 
giito alla ‘callutà di Plevna, è molto 
bellicoso , ma non è ben certo che ri- 
fletta le idee dominanti in questi. mo- 
menti. nei Consigli della regina Vittoria. 

certo che questo linguaggio del gior- 
nale {ory rivela molte inquietudini, e 
non è possibile che l'Inghiltecra affermi 
di poter arrestare una guerra ingiusta 
e intollerabile e far pendere la bilancia 
dall'altra parto, so non è sicara' di poter 
Coritàte' su qualche alleanza, oltre il sto 
oro e i sudî soldati. 


Brutte le notizio da Parigi. La erisi 
nibn si avvia verso quello scioglimento 
desiderato da tutti, Morché dall’ Eliséo 
@ dai partiti che nella resistenza del- 
l'Eliseo alla volontà della Francia @ ai 
diritti della maggioranza. fondano tutti 
i loro calcoli. Il maresciallo Mac-Mahon 
rispose secco al sig. Audiffret-Pasquier, 
il quale Jo pregava a riprendere trat- 
tative col signor Dufaure per la forma» 
zione d’ um gabinetto parlamentare, che 
oramai egli ora deciso ad appoggiarsi 
sulla maggioranza del Senato e di cir- 
condarsi di consiglieri condannati in 
anticipazione dalla maggioranza della 


Mac-Mahon ci persuade sempre più che 
le, due note pubblicate nell’ Agenzia 
Havas per porre in evidenza le esage- 
rate pretensioni delle sinistre di fronte 
allo spirito di conciliazione del capo del 
potere’ esecutivo , non erano che due 
manovre più o ineno abilmente combi- 
nto per mascherare una politica di dè- 
cisa resistenza. A chiunque giudichi 
imparzialmonte delle cose di Francia in 
questo momento; non può parere in buona 
fede il maresciallo Mac-Mahon quando, 
dopo aver nominato da pochi giorni due 
successori al duca Décazes e al generale 
Berthaut, dichiara solennemente che è 
cosa intesa, che è necessità suprema , 
che è condizione sine qua non, trattan- 
dosi di formare un nuovo gabinetto omo- 
geneo e. parlamentare 0 vitale, di non 
portar nessun cambiamento nei porta- 
fogli della guerra, della marina e degli 
esteri. 


—_T__________++______ 


LA POLITICA REGIONALE 


Fra le dicerie che una stampa inspi- 
rata dall’ alto si compiacque di diffon- 
dere nel' paese vi è quella che l' oppo- 
sizione sia inspirata da motivi regionali. 


ee e e e e e eee 


i capì della Società erano gente per 
bene, contenti di morire di fame piut- 
tosto che accettare scemata la mercede 
che stimavano competer loro, ma non 
già a far nessuna cosa contro alla pro- 
prietà o alla vita.... Perchè — soggiunse 
abbassando la voce — dicono che Bou- 
cher ha tirato un sasso contro alla so- 
| rella di Thornton, che l'ha uccisa. 


| = Non è vero non è stato Boucher | 


che tirò il sasso, — disse Margherita 
facendosi prima rossa, poi bianca. 


— chiose Betty, ma languidamente per 
chè lò sforzo di aver parlato sembrava 
averla stancata oltre modo. 

— Sì. Ma non importa. Proseguite; 
yi basti che non fu Boucher a scagliare 
il sasso. Ma che rispos’egli a vostro 
padre ? 

— Fi non rispose a parole.... Tre- 
mava per la collera in modo tale che 
io non osavo guardarlo; e in un certo 
momento mi parve che singhiozzasse. 
Ma quando il babbo gli disse che lo 
consegnerehbe alla polizia èi mandò un 
grido e percosse il babbo in faccia col 
| pugno chiuso e poi se ne scappò ratto 
come il fulmine. Il babbo era rimasto 
| stordito dal colpo un momento; ed io 
| quando lo vidi che s’alzava per andar- 
sene, m’'attaccai a lui con forza, suppli- 
candolo di non voler fare un passo per 
vendicarsi di quel pover' uomo dispe- 
rato e dicendogli che lo avrei lasciato 
mai finchè non me l’ avesse promesso. 
Ei mi rassicurò che mai non avea pen- 
| sato davvero di far nulla contro di esso 
e-meno poi che il farebbe ora perchè 


Camera, L'atteggiamento del maresciallo } 


— Fravato voi puro colà, dunque? | 


L’on. ministro: dell’ interno sarebbe il 
vindice degli interessi meridionali offesi 
{0 negletti, e come in lui sì appuntano 
| le.speranze del mezzodi; si concentrano 
anche le diffidenze dei settentrionali. 
E.qui si aggiungono calorosi inviti ai 
deputati di mezza Italia perchè mon si 
lascino soverchiare dall'altra metà. Non 
si potrebbe immaginare un mezzo di po- 
lemica e un artificio, di. governo: più 
colpevoli e sciagurati e devono essere ben 
piccini gli orizzonti de' ministri che non 
samno sollevarsi in più spirabile aere. 
Noi li compatiamo. Ma poichè tali. ar- 
gomenti si usano, si spera che abbiano 


zioni, e si spargono a piene mani i 
germi della discordia civile. E che im- 
porta loro del futuro, purchè riescano 


st èra che attraversa la patria nostra e 


garî passioni nom potrebbe nè parere 
nè essere più misera. Le popolazioni 
dovrebbero mettersi in guardia e già.le 
hanno avvertite voci ‘oneste e autorevoli 
come fra le altre quella dell’ onorevole 
De Sanctis. 

Ci fu, è verò, qualche discorso impru- 
dente; ma non ebbe, seguito ,; nè chi 
l’ha fatto poteva esser tacciato di non 
avere sentimenti nazionali. Nè manca- 
ròno pronte è vivaci risposte da parte 
nostra e di altri valentuomini. La ca- 
rità di patria, che non può, essere in 
contraddizione con l’arte di governo, 
| consigliava a smettere quell’argomento. 
Invece lo si è tirato fuori di nuovo, lo 
si è irritato sempre più, se fosse stato 
possibile, per trarne fiamme di collere 
inestinguibili. Tutti i patriotti, a qua- 
lunque partito sieno adiletti, dovrebbero 
unirsi per far fronte a questa maniera 
di argomentare e a quest’ arte poco leale 
di governo. 

Si poggia sugli interessi personali , 
locali, regionali e non sulle idee e così 


si falsa interamente lo spirito del re- | 


gimo rappresentalivo. È un affare e non 
patria che si tutela e il migliore dei 
reggimenti diviene, tralignato in tale 
guisa, il peggiore. 

Veggasi, a modo d’esempio, la qua- 
lità delle passioni, che si vogliono su- 
scitare nella faccenda delle Convenzioni 
ferroviarie. Si uniscono le Convenzioni 
dell'esercizio con le nuove costruzioni, 
© di queste si fa l’elenco con proposito 
non dissimulato di accendere la speranze 
di popolazioni, che da tanti anni at- 
tendono con pazienza il sospirato bene- 
ficio delle strade ferrate. E poichè nel 
Mezzodiì il bisogno è più vivo che nel 
Nord d’Italia, si adopera l’arte di as- 
sociare le Convenzioni colla cura de- 
gli interessi meridionali. E fra breve 
in questo spettacolo di a‘dacia si giun- 
gerà al punto di dichiarare al bagdo 


eletto 


|'sarebbe èn incaricar altri della propria- 


tquerela, ma che se un giorno egli ri-. 
sorgesse dallo stato in cui era presen- 
| temente, pensorebbe allora a farsi render 
ragione da lui stesso. E così mi allon- 
tanò da sè; era pallido come un morto 
ed io tanto debole che caddi in uno 
svenimento finchè venne Maria e al- 
| lora la pregai di andare a chiamarvi. 
E adesso, leggetemi il capitolo, perchè 
mi sento un po meglio ora che tutto 
| ciò m'è uscito di bocca; ma ho di bi- 
sogno di alcuni pensieri del mondo che 
è lontano per levarmene l' amaro di 
bocca. Leggete.... non un capitolo di 
| sermone, ma della storia; v'hanno de’ 
quadri in essa ch'io veggo quando tengo 
gli occhi chiusi. Leggete de’firmamenti 
e della terra creata ; 0 forse ch'io potrò 
dimenticar tutto ciò. 

Margherita prese a leggere colla sua 
voce dolce e sommessa. Betty ascoltò 
qualche tempo, benchè tenesse gli occhi 
chiusi, come si poteva conoscere dalle 
lagrime che le trapelavano dal ciglio. 

Finalmente e dopo aver dato molti 
scossoni e aver mormorato delle scuse 
più volte , s° addormentò. Allora Mar- 
gherita colse l'istante per andarsene, 
avendo una confusa idea che vi potesse 
esser d'uopo della sua presenza a casa. 

La signora Hale, quando ritornò sua 
figlia, era nel salotto. Era uno dei suoi 
giorni migliori, e lodava a cielo il letto 
speditole dalla signora Thornton. Di- 
ceva che s'accostava a’letti di sir Gio- 
vanni Beresford più di ogni altro in 
cui avesse dormito fino allora. Ella non 
sapeva come ciò fosse, ma diceva che 


effetto sull’ animo. delle illuse  popola- | 


nel, presente ?, È veramente. triste que- | 


la vita parlamentare regolata da sì vol.‘ 


L 
di una parte d’Italia coloro che siri- 
| bellano. all’idea delle Convenzioni» fer- 
| Fovigrie, È troppo; e tutti sentono che 
sì passa îl segno, è che, continuando 
iù tale modo, i migliori si stancheranno 
della politica, mutata in. un'arena. di 
gladiatori e d’ingannatori. Succederà 
anche in Italia ciò che è succeduto in 
altri paesi; gli spiriti più intemerati è 
più. alti o meno volgari abbandoneranno 
l'ufficio di deputato ai rappresentanti 
di ogni spec'e di volgarità. E già si 
| vedono gli indizi; già si vedono agognare 
‘ il portafoglio uomini, ai quali non sì sa 
intendere come. gli elettori. abbiano 
schiusa Ja via del Parlamento. Poichè 
la meta del potere si è abbassata sino a 
terrà, ognuno pér quanto piccolo vi ar- 
riva. Non è questa l’Italia che hanno 
| sognato i, nostri. martiri veri; non è 
| questa l’Italia che abbiamo sognato tutti 
noi; addetti a varie fedi politiche, ma 
congiunti în un certo iderle comunè di 
grandezza, il quale nei momenti supremi 
ci univa. 35 
| Le condizioni della. vita. politica-nei 
«goveri fappresentativi è la battagliaarta 


| controversia: Ma sieno battaghe ‘alté, |. 
tantissimi 


| vereconde. Noi, vissuti in migliore 
| atmosfera , cominciamo a soffocare in 
questò lotte pettegole , astatà., .interes- 
sate e il pensiero risale a quelle del- 


l'antico e glorioso Parlamento subal- | 


| pino @ dell’Italia dei primi anni. Noi 
evochiamo la fiamma di quei ricordi, 
perchè abbia la possanza di riscaldare 
(il cuore di tutti i veri. uomini politici, 
affinchè , in un  momente di salutare 


oblio, postergando le ragioni di parto, | 


gridino a questa marea , che minaccia 
{di sommergerci tutti: Tu non verrai 
più oltre. 

_———+._+.+—++.--+--+-.-F--_ 


| 
| L'INCHIESTA DELLE STRADE FERRATE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Ariano di Puglia, 8 dicembre. 


Egregio signor Direttore, 

Il Diritto propose un'inchiesta sulle forrovie. 
L'Opinio abilmento prendendo la palla 
balzo, sutili del suo autorerole parere l'op- 
portupità dell'inchiesta, Il Diritto, sebbene rin 
po' tardi, vi ritornò sopra, confermando il pro- 
prio parere. Ma il Diritto non rappresentava 
le ideo del miaistero. L'on. Depretia le è con. 
trario. L'inchiesta non si rubla dai ministe- 
riali. Le Ferrovie, cioè. lo Società, sono, po- 
tenti anche prima di essere Regio. lo, che rivo 
in ua paese di provincia, lontano da. Ro 
da Firenze, ovo gl'i 
per non incontrarti, 
condo le viste di affermarii 
strando il viso dell' armi, al discutono in 
pubblico, e più in segreto, zZaNO COi ro= 
toli di carta, ore si combatteno a mani vuote, 
è sì appoggiano a pugni stretti. ore dovreb- 
besi generare la. luce, ed inrece si fanno le te- 
nobre, perchè l’attrito non tra forti sempre av- 
viene, ma tra coscienze elastiche, io compresi 
come non si voglia l'inchiesta. Dio buono! una 
inchiesta it un momento di bsilarante delirio, 
ia un momento di febbrile ansietà tra tatto le 
passioni în giuoco, nessuna eccettuatà, dalla 
vacua vanità alla sordida iogordigia, per la 


0, si negano fa- 
affermano mo- 


n .{ .[[È}P[ @}]/PÉrsssslì 


le genti aveano perduto l’arte di fare 
la medesima sorta di letti che usavano 
nella sua gioventù. Eppure si dovrebbe 
credere che difficoltà non ve ne fosse 
maggiore a farli attualmente che peril 
passato ; le piume sono pure uguali. E 
nondimeno alla passata notte non po- 
teva dire di aver gustato di un buono 
e sano riposo. 

Il signor Hale osserrò che parte dei 
meriti attribuiti a'letti andavano forse 
attribuiti in parte all'attività della gio- 
vanezza che rendeva più delizioso il.ri- 
poso; ma l’idea non fu accolta bene- 
volmente da sua moglie. 

— No davvero, erano proprio quei 
letti in casa del signor Giovanni. Ep- 
poi, Margherita, ditelo voi. Voi siete 
giovane e attiva abbastanza; e vi pa- 
iono buoni codesti letti? Vi porgono un 
senso di perfetto riposo quando vi co- 
ricate in essi ovvero non vi accade 
piuttosto di rivoltarvi di qua e di là su 
essi e tentare invano di trovare una 
comoda posizione e di destarvi alla mat- 

| tina stanca come allora vi siete  cori- 
| cata ? 3 
— A dirvi il vero, mamma — ri- 
spose Margherita ridendo — io non ho 
mai pensato a osservare di qual genere 
sia il mio letto. Ho tanto sonno quando 
mi corico che, sia esso qual vuolsi, mi 
ci addormento all'istante. Perciò non 
credo di essere un valido testimonio. E 
d'altronde, ben sapete, io non ebbi mai 
l'occasione di far saggio dei lotti del si- 
gnor Giovanni. Non fui mai ad Oxenham. 

— Non ci foste mai ?.. Oh no, è vero, 

no certamente. Era îl mio povero, caro 


La 
per manopolio 
L'inelriesta rileve- 
si. fa della loggo 
L F, ditolo, V, del 
delle propriotà private limitrofe 


monopolio è 
foribile quello del gorerno. crt 
rebbe lo scempio che oggi 
del 25 giuguo 1805, 


si 
"i 
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L'inchiesta. praticamente dimo- 
strerobbe ai propugnatori buona fede della 
Règia ferroviaria, la vita di violenze © di pro- 


potenze dello varie Società è segnatamonto dello 
| Meridionali, 


î questo complicato e multiforme 
problema, cioè? lo .rolazioni tra la ferrovia ed 
il commercio e quelle tra la ferrovia è lo pro- 
prietà che dulla stessa sono intersocati. Vivia- 
mo nel sesolo della Statistica. Perchè non fare 
quella dèlle calso fatte e sub juice tra lo Sc- 
cietà ed i privati ? Delle espletate, qualò il nu- 
mero delle vinte, quale delle perduto ? In quasto 
le Società sono convenuto e viceversa ? Quale 
| la natura dello’ liti ? Quale progedimento banno 
avuto ? Di che importanza esse sono ? Quante a 
| Tungo andare abbandonate dai privati per istan- 
chezza o per mancanza di mezzi? Le Cansal- 
leriè delle Corti sono a disposizione del mini 
atero, ed il lavoro non difficile. E se a questo 
lavoro potesso aggiungersi per ogni tribunale 
una relazione del tore del Re sulla mo- 
ralità delle cause, il giudizio che ne emana» 
| rebbe non sarebbo sompre più sicuro © cosclen- 
zioso? 

La logge sulle ferrovie tassativamonte im- 
pone tanti © avariati obblighi alle Società co- 
strattrici ed esercenti. I commissariati, la cui 
utilità restà sempto discutibile, potrebbero dire 

\' no, come ed în che si è ottemperato a quello 

| disposizioni, è lo proture quante contravrenzioni 
è quante spose abbia costato. ai privati la loro 
trasctiranza. Forso m'inganno, ma senza tutti 
questi studi pazienti o longanimi, senza calco- 
Istamonto avere riflettuto su tutti i, molteplici 
lati, lo ripeto, del multiforme problema, ed auche 
su quelli che a primo aspetto sembrano di poca 
importanza, non si possenò affrontare solazioni 
he racchiudono il benossero od il migletsere 
nazionale, non sì possoto dormire sònni tran 
quilli, enon aspettare con coscienza sicurà i 
tremendi giudizi della storia. 

Non aspiro che a richiamare l'attenzione dei 
pubbliciati © degli uomini che molto. hanso 
letto, molto visto ed osserrai 
pensato sull'argomento. lo non 
è molto meno gli studi. Ho do 


tao 

|'mente trovarmiei in mezzo, atudiaro, distutero 
| per conto proprio, difendermi è lottare contro 
abusi @ influenze. Chè anzi fra giorni spedirò 


| acluso il ministero. Dunque ho dovuto studiare, 

sono venuto a queste conclasioni, Le Tarrovie 
affidata a privatà Sociòti hanno contrariato, e 
contrarieranno il commercio per fare Îl proprio 


| 
| Federico quello ch'io condunsi meco, 
me ‘né rammento. Ci andai una volta 
| sola dopo maritata... per le hozzò di 
| vostra zia; è il mio povero caro Fedé- 
rico era piccolo allora , e fu portato 
mezzo malaticcio, perchè gli spuntavano 
i denti. Fu Dixon che fece da bambi- 
naia in quell'occasione (e fu gran cosa 
per lei che si adattasse), e da quella 
yolta divenne si tenera di lui, perehè 
rimase affidato a lei quasi del tutto, che 
mai più non avrebbe consentito a la- 
sciarmi. Povero il mio Federico! Tutti 
l'amavano. 

Egli era nato col dono di catti- 
var tutti i cuori. Epperò non mi fu 
possibile di pensar fuorchè male del 
capitano Reid, quando seppi che aveva 
antipatia seco. La stimai una prova si- 
cvra dell'avere. un cuore caltivo cat- 
tivo... Ah, Margherita! Il vostro po- 
vero babbo si è allontanato. Egli soffre 
nell'udir parlare di Federico. 

— Ma io, invece, amo a sentirne 
parlare, mamma. Ditemi tutto eiò che 
vi pare sul conto suo; non mi verrà 
mai a noia. Ditemi come gli era da 
bambino. 

— Ah, Margherita! gli era... non 
devi avertelo a male, ma gli era molto 
più bello di te quando eri piccina. Mi 
rammento che, quando ti vidi la prima 
volta, tra le braccia di Dixon, selamai: 
Oimè , che 
rispose: Mica ogni bimbo può essere 

| quale il signor Federico, che Dio lo be- 
nedica !.. lo, avrei voluto tenerlo , il 
| mio Federichîno, tutto il giorno in collo; 


|° alla notte tenevo il suo lettino ac- 


è farebbe soriamento considerare | 


brutta cosina! Ed ella mi | 


alle. ferrovie, dall'arbitrio delle Società , ci si 
anatre, rinunziandovi. î 
breramno paradossi e pure tristi 
realtà. Ho fiducia di itaca della socia di 
esa seg ri) furò in una serie di cor- 
\pondenze se a: l'onore di trovare 
giornale da V. S_ diretto, Lac 
Gradisca, ecc. 
Un suo lettore. 


i Î 
| 
| 


IL DONO DEL GENERALE LA MARMORA 
#1 murifolpio di Bielta 


Leggiamo nella Gazzetta Biellese ; 


L'illustre generale ba Marmora Ha dato 
| novella prova della sna munificenza do- 
mando al munieipio di Biella L. 10,000 di 
rendita perchè siano destinato in opere pub- 
| pt @ di beneficenza, nel modo infra e- 
| 

L'illustro donatore fece pervenire la grata 
| notizia a mezzo della seguente Vottora. del. 
l'on. deputato Q, Sella: 


Progno Sig, Sindaco, 


|. Il nostro grande concittadino, il generale Al- 
| fonso ba Marmora, anche in mezzo agli acerbi 
| oldri, che gli cagiona la sua malattia, ports.il 
1 Buo benevolo e benefico ponsiero sopra di noi. 
| Egli mi ha rimesso il cospicuo capitale di 10 
| gartelle del Debito pubblico, ciascuna di mille 
lire di Rondità (Consolidato 5 pèr 0/9 godi. 
| monto dol 1° gennaio prossimo), ondò sia con- 
sognato al municipio di Biella, pèr ossoro con- 
sacrato, metà in opere pubbliche entro Biella, o 
metà in, beneficenza a favore del circondario 
biolloso, 

Il generale dispone che gl'intressi ed il ca- 

itale, i quali si ricaveranno dalle cinque mila 
ire di Rendita destinato ad opero pubbliche, 
siano consacrati aî seguenti scopi: 

a) Riformare lx fuetiata dolla chiesa di San 
Sebastiano, in guisa che sia rem conforme allo 
stile interno della chiesa, o ciò secondo piani, 
i\quali riportino l'approvazione dell'ingegnere 
Carlo Maggia, La somma da spendersi por que- 
ato asopo.non dovrà eccodere le 15 ovvero le 
20 mila lire in tutto. 

%) Conoèrrere per lire venticinque a trenta 
mila al più alla contrazione di un mercato in 
piazza vento la Cisterna, od al migliorametito 
della condottà di acqua potabile in Piaxzo. 

©) Il rimanente della somma che si rica= 
vorà tra interesso e capitale dallo cinque mila 
liné di rendita dostinato ad opero pabbliche; e 
dopo detratto lo upese predette a) e d), narà do- 
atinato come concorso ad una strada di circon= 
vallazione da farai, quando il municipio la cre- 
derà, la quale, migliorando le 
bilità dellà città, agevoli le cor 
circondario colla stazione ferroviaria. cioè una 
strada che, partendo dalla staziono, da un lite 
al volga vorto l'est è fadi cali mui ponti del 
Cerro, 0 dall'altro lato volga verso la porta di 
Vernato. 

Il genorala dispone poscia che lo cinque mila 
liro di rendita assegasta a pubblica bepeficenza 
a favoro del cìrcoudario, costituiscano un reddito 
perpetuo da distribuirsi ciancun anno in « soc- 

corso doi poveri oporai ed artieri dal cirdone 
dario di Bicllà, al quali, duranto it lavoro, 0 
per ragione del lavoro, fosse vcconto grave 
infortanio, o delle loro fumiglio so ossi fos- 
nero periti. » 

I soccorsi saranno distribaiti da una Commis» 
sione, composta del sindaco di Biella, che ne sarà 
il presidento, e. dei sindaci dei cspoluoghi di 
mandamento del circondario biellose. « Dovrà 
< ossero data la preferenza agli operai ed allo 
« famiglie di operai più mati, più lontani 
hezza , più carichi di famiglia @ 


ll generale, ricordando d'avere ja questi dl 
timi mesi deposte duo mila liro di rendita presto 
la Congregazione di carità di Biella, anche per 
soccorso si poreri opersi colpiti da infortanlo, 


canto al. mio... «® adesso! adesso! oh 
Margherita! adesso io non conosco nem- 
meno il posto ov'egli è è a volte penso 
‘che mai più no) rivedrò! 

Margherita s'era seduta sopra una 
seggiolina presso il canapè della madre, 
e le avea .preso dolcemente la mano, 
carezzandola @ baciandogliele, come per 
conforiarla. La signora Hale piangeva 
liberamente. Ad un tratto, rizzandosi 
sul canapè, prese a dire alla figlia con 
un accento che, nella sué desolazione, 
aveva alcunchè di solenne: 

— Margherita! se pure mi è dato 
migliorare, s0 v'ha per me un solo bar- 
lume di salate, non può venirmi che 
dal rivedere ancora una volta it mio 
Federico. Ciò farà ridestare in mo tutti 
i pochi germi di salute che vi riman- 
gono. 

Poi, dopo una pausa, durante la quale 
sembrava attinger forza per dire qual- 
che altra cos?, riprese con voce anche 
più mesta: 

— E, Margherita, s'io devo morirò... 
so i miei giorci sono forse contati, se 
tra poche settimano non debbo più es- 
sere su questa terra... in tal caso tanto 
più, Margherita, io debbo vedere mio 

| figlio. Per soli cinque minuti! Non vi 
può mica esser pericolo, în cinque mi- 
nuti! Oh; Margherita! così come speri 
ricevere conforto, tu pure nell'ultima 
malattia, fa ch’egli venga a me, tarito 
ch'io lo possa benedire! Oh, Marghe- 
| rita! fa ch'io lo riveda prima dî mo- 
rire! 
| (Continua) 


Ì 


ritmendo le due 
È e le 5 mila che ora dona, onde 
essere distribuite în soccorso « cogli stessi cri- 
teri sovra indicati. » Rimarrebbero così lire due- 
‘mila annue assegnate specialmente agli operai 
del comune di Biella da distribuirsi dalla Con- 
gregazione di carità, e lire 5 mila annue asse- 
. gnate agli operai del resto del circondario, da 
distribuirsi dalla Commissione sove’indicata. 
Resta ora che il Consiglio comunale di Biella 
deliberi l'accettazione del munifico dono del 
lustre generale, e provveda all’erezione in corpo 
morale della fondazione di soccorso agli operai 
di Biella e del circondario. 
Ho intanto deposte le 10 mila lire di rendita 
prosso la Banca biellese , ondo venire rimesse 
al Municipio quando. il. dono sarà accettato e 
saranno presi ì voluti concerti. 
Colla dovuta considerazione, 


Suo dev.imo 
Quintino SELLA. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


-  (W)Parigi-Versallles, 9 dicembre. 
Il marèseiallo @Mac-Mahon aveva sperato 
che il sig. Dofaure gli formasse un mini- 
stero ii quale tenesse a bada le sinistre 
® strappasse loro l’ approvazione del bi- 
lancio. concedendo alle’ medesime nulla 
ih che una soddisfazione d' amor proprio. 
. ll sig. Dufaure, che senza consultare il Co- 
mitato dei diciotto, conosceva le esigenze 
della maggioranza, non chiedeva di meglio 
che d'impedire ai repubblicani d'andare 
tropp'oltre, ma non acconsentiva a regnare 
in nome, della Camera, lasciando che go- 
wernasse la consorteria dell’Eliseo. il non 
.essere riuscito il sig. Dufaure, del quale è 
nota l' antipatia pei radicali, ha spezzato 
l’ultimo filo morale che univa il duca di 
Magenta ai repubblicani moderati. I Débats 
‘parlano « dello spirito ribelle del capo dello 
Stato, dello sue ingenue illusioni, delle suo 
convinzioni inverosimili. » E quest’ organo 
tanto prudente gli dà il suo congedo nè più 
nè meno che il giornale del sig. Gambetta. 
« Vi à pel maresciallo, scrive il sig. John 
Lemoinne, una soluzione indicata, quella di 
un ritiro, nel quale .lo seguirebbero i ri- 
. spettosi ringraziamenti. della grande mag- 
gioranza dei francesi. » Non è questa la 
soluzione desiderata dalla. camarilla del- 
l’Eliseo, e tuttavia non è il sig. Batbic che 
può recare rimedio allo prossimo conse- 
guenze degli atti incostituzionali del pre- 
sidente della repubbi 
«.Il ricevimento ch'ebbe luogo ieri sera 
all'Eliseo, sorive l'Assemblée nationale, a- 
veva l'aspetto di una vera dimostrazione 
militare. Saloni interi erano pieni di gene- 
rali, colonnelli, uffi d'ogni grado e di 
ogni arma, » I bonapartisti invitano pub- 
blicamente il maresciallo a fare un colpo 
di Stato. 
"Il signor Paolo di Cassagnac ricorda che 
i sovrani costituzionali non hanno detto agli 
impiegati: « Andate avanti, compromette- 
tevi per me; io; io vi difenderò. » Non 
hanno seritto : « Il mio coraggio aumente- 
rebbe col pericolo. » Non hanno lanciato 
nella lotta cinquecento candidati, dicendo 
loro: « Siato i miei canditati è dite agli 
olettori che io non indietreggerò. » Che 
perciò i sovrani costituzionali son liberi di 
andaré dove l'opinione pubblica li condude, 
mentre pel marescia) la odsa è diversa, 
« Quando si è dobitori, si paga - aggiunge 
îl signor di Cassagnac, - So il debito è di 
denaro, chi non paga fallisce; se è un de- 
bito d'onore, thi non paga si disonora. Il 
mpresciallo paghi o so ne vada, » 

Gli orleanisti hanno dovuto abbandonare 
Îl loro sontegno incerto, I costituzionali del 
Senato, sui quali lo sinistre avevano torto 
di faro assegnamento, hanno esaminato che 
cosa avrebbero a fare so il mareselallo do- | 
mandasso un nuovo scioglimento della Ca- 
mera, e hanno deciso, con 4ò voti contro 
11, d'incoraggiare la resistonza dol mare- | 
sciallo. Eppure il signor Bocher aveva loro | 
fatto osservare che, se la domissione del | 
maresciallo fosse il trionfo del radicalismo, | 
un secondo scioglimento sarebbo il trionfo | 
del bopapartismo! Gli orleawisti preferi- | 
scono un secondo impero alla repubbl / 
Tutti i liberali della scuola ingl sono | 
diventati, in fondo, assolutisti mascherati, 
Fra il signor di Morny, il signor di Mau- | 
pas o i signori di Broglio o Bocher non vi 
è che una semplice gradazione; il fonda- 
mento è uguale per tutti. 

Ecco, adunque, un poscritto, a tutto le 
storie dei colpi di Stato e di Napoleone IlJ. 
Il Senato, al quale il signor Gambetta au- 
gurava brillanti destini, uon è che il Se- | 
nato della Roma dei Cesari, pronto a de- 
liberare, se'gli si ordina, intorno alla salsa 
alla quale il capo del potere esecutivo man- 
gerà la Costituzione. E quelle medesime 
persone sarebbero molto sorprese se il po- | 
polo non si curasse più di loro d'una Co- 
stituzione cho si tratta con tanta disinvol- 
tura, 
=. Lasciamo un po’ le miserio dolla politica 
per viaggiare col signor Carlo Yriarte dallo 
rive dell'Adriatico fino «1 Montenegro, L'au- 
tore ha dedicato il suo libro a S. A. R. 
Margherita di Savoia, principessa di Pie- 
monte. È infatti un volume principesco, il- 
lustrato con 257 incisioni, che ci parla lun= 
gamente di Venezia e ci conduce, pel lito- | 
rale dell'Istria e della Dalmazia, nella città 
posseduta un tempo dalla regina dell'Adria- | 
tico, che questa disputò ai turchi e dove si } 
ritrovano gli elementi slavo © italiano Os- 
serviamo, di passaggio, che quasi ogni anno 
1’ Italia _è descritta da noi in qualche bel | 
volume. Paese meraviglioso che n«ssuno si 
stanca d'ammirare ! 

Il signor Carlo Yriarte ha fatto parte 
della deputazione francese che accompaguò 
da Parigi a Venezia la salma di Manin. | 
Egli si lasciò sedurre dagl’incantesimi della 
città delle lagune. « Le altre città, egli 
scrive, hanno degli ammiratori, Venezia 
.sola. ha degli amanti. » 

Le relazioni di viaggi contemporanei sono 
scritte moltò liberamente, Gli. autori evi- 
tano di essere metodici per timore di sgo- 


"Byron è del vecchio 
nich! Questi ultimi due devono essere bai 
Sorpresi di trovarsi vicini, la qual cosa 
mestra lo spirito eclettico e ridiinite dello 
sventurato imperatore del Il suo 
ritratto in piedi, che stringe in mano lo 
scettro, è collocato, per tina spaventosa 
ironia della sorte che agghiaccia il cuore 
accanto. alla seguente fatidica dscrizione : 
Si fortuna juvat, cavele tolli. —* 

Il signor Yriarte è stato anche alla Mon- 
tagna Nera. Uno dei risultati della guerra 
attuale in Oriente, si è di costringere ad 
uno studio delle. popolazioni slave che, aiu- 
tate dalla protezione equivoca dei russi , 
tentano di ‘spezzare il secolare. giogo otto- 
‘mano, come i bulgari, oppure di estendersi 
fino al mare come i montenegrini. L'Italia 
lia un interesse diretto a conoscere lo stato. 
di quelle tribù che vivono oggi nella stessa 
guisa in cui vivevano i greci del tempo 
dell’ assedio di Trofa. 

Un giornale parigino , ostile all'Italia, 
annunzia stamane che l’ ambasciatore del 
Sublime Porta a Londra ha consegnato 
lord Derby dei documenti diplomatici i quali 
mettono în chiaro l'esistenza di una Con- 
venzione (che risalirebbe: all'8 luglio 1877) 
fra l’Italia e la Grecia per dividersi 1" Al- 
bania, Questa notizia mi pare vada molto 
tta a cauzione; ma ciò che vw'ha di 
certo si è che il nostro paese non può per- 
dere di vista lo présenti agitazioni degli 
slavi e dei greci. Un parigino non penetra 
mai senza meraviglia .in quelle regioni, 
prive di strade, di dogane, di polizia, dove 
il principe amministra la giustizia sotto un 
albero all'aria aperta. Il signor Yriarte in- 
voca timidamente lo circostanze attenuanti 
in favore di quegli abitanti delle montagne, 
che non hanno il culto del commercio nè 
del benessere. « Conviene tener conto, egli 
scrive, della onestà e del disinteresse dei 
sentimenti di questi popoli per tutto ciò 
che riguarda la fi + Îl matrimonio 'e 
i figli. Nulla valo a far meglio palese il 
loro modo di sentire e di pensare a questo 
riguardo, cho la formola popolare da ossi 
adoperata quando dicono, per esempio : « Se 
sposi il diavolo per i suoi quattrini, i quat- 
trini so no vanno e il diavolo resta. La 
bellezza è vantata nel mondo, ma la casa 
non va. orgogliosa che della bontà della 
donna. » 

I migliori disegni che illustrano questa 
opera sono del signor Valerio. 

Dal Montenegro , l'autore ci riconduce 
allo coste meridionali dell'Italia, a Ra- 
venna, a Ancona, a Foggia, a Brindisi, a 
Otranto, ecc. Agl'italiani tornerà grato senza 
dubbio il faro questo giro dell'Adriatico in 
compagnia del signor Yriarte. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta dell'1 dicembre. 
(84* della Sessione) 
Presidonza dol presidente TECCHIO. 


La seduta è aperta allo ore 3. 

Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata antecedente. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussiono del progetto di legge sul Codice 
sanitario. 


mini (relatore) riferisce sull'articolo 10 | 


che fu ieri rinviato, annunziando che l'Uf- 
ficlo centrale ha deliberato di modificarlo 
in questo modo: 

"« Il medico è il veterinario condotti ol- 


| tro agli obblighi contratti col comune, 


hanno pure quelli di coadiuvare i sindaci 
nella vigilanza in materia igienica; some 
ufficiali di sanità di dare pronto e separato 
avviso ai sindaci stessi ed al prefetto dei 


casì di malattie diffusive, che si manife- | 


stino nella propria condotta, e di fare al- 


l'uno e all’altro contemporaneamente rula- | 


zioni intorno i quesiti relativi all'igiene o 
alla medicina, che loro saranno fatti coi 
moduli trasmessi al sindaco dal ministero 
dell'interno. 

Pei medici è veterinarii condotti, che si 
saranno eminentemente distinti nell'eserci- 


| zio degli uffici loro affidati, vi saranno spe- | 


ciali medaglie d'oro è di argento da con- 
forirsi ad ogni triennio. 


« A queste medaglio andranno congiunto ' 


differenti sommo in denaro, secondo l'im- 
portanza del premio, che viene conferito. 

« La collaziono delle medaglie o del de- 
naro avrà luogo per reale decreto sulla 
proposta del ministro dell'interno dietro 
iniziativa dei Consigli provinciali di sanità, 
sentito il Consiglio superiore. 


Quest" articolo così modificato è appro- | 


vato. 


ms. Prima di passare al titolo II devo 
ricordare al Senato che rimane ancora a 


votarsi la seconda parte dell'articolo 1°! 


che venne sospesa per un emendamento pro- 
posto dal senatore Moleschott. 

monrscworr avendo nella tornata di 
ieri il Senato approvato la soppressione del 
medico veterinario , ritira l' emendamento 
proposto che cera procisamento inteso al 
mantenimento del veterinario in tutti i co- 
muni. 

La seconda parte dell'articolo 1° viene 
approvata come fu proposta dal ministero 
concordo la Commissione. 

Si passa al titolo II, articolo 11 che 
tratta della composizione del Consiglio su- 
periore di sanità. Si esprime in questi ter- 


| mini: 


« IL Consiglio superiore di sanità è com- 
posto: 

del ministro dell'interno, presidente, 

di un vi esidente, medico, 

di sci dottori in medicina, 

di un chimico, 

di un farmacista, 

di un dottore veterinario, 

dol procuratore generale presso la Corte 
d'appello, 

del medico ispettore del corpo sanita- 
rio militare marittimo, 

del direttore generale della marina mer- 
cantile 


mentar il lettore. Nel castello di Miramar, 
nel gabinetto di lavoro di Massimiliano si 


e di un membro del Consiglio di agri» 
coltura, » 


TIENE ASSI: ORA La 


manratzoni combatto la. disposizione 
‘che conferisco la del Consiglio 
di sanità al ministro dell’ interno. Mentre 
l'elemento “elettivo sta nella Natura stessa 
del regime costituzionale in questo articolo 
quel poco che prima si pos- 
sedeva, © tutto emanerebbe dal ministro, il 
‘quale nè da sè nè colla scorta dei prefetti 
può conoscere le vere capacità scientifiche 
in fatto di medicina, bensi piuttosto i corpi 
scientifici mediciy egli eseroenti tutti della 
nazione. Il ministro dell'interno tutto al 
più potrebbe essere nominato presidente 
onorario. 


«L'oratore svolge altre considerazioni per 
concludere che egli accetta più di buon 
grado l'articolo coniè venne redatto dal 
ministero, il quale esclude il ministro con- 
ferendo la presidenza ad un presidente me- 
dico; e perchè vi. sono altre disposizioni 
più conformi allo spirito che .deve predo- 
‘minare in una legge come la presente. 

nicorena (ministro dell'interno) trova 

le considerazioni svolte dall’on. Pan- 
taleoni, insiste sulla necessità di ‘ conferire 
la presidenza ad un presidente medico, e 
propone che si aggiunga all'articolo mini- 
steriale un vice-presidente medico. 
menti (relatore) aderisce all'opinione 
espressa dal. senatore Pantaleoni e dal mi- 
nistro dell'interno. 
micorera (ministro dell'interno) pre- 
senta a nome del suo il ministro 
dell’agrisoltura e commereio il bilancio di 
quel ministero. 

cannizzano sostiene che il Consiglio 
superiore di sanità non deve essere compo- 
sto di soli medici, ma yi devono ancora es- 
sere rappresentate persone conoscitrici del di- 
ritto è pratiche'd'amminîstrazione. Vorrebbe 
quindi che ai componenti. il Consiglio su- 
periore di sanità fossero aggiunti un con- 
sigliere di Stato, un membro del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, ed un membro 
del Consiglio delle miniere, o del Comitato 
geologico. 

morescmort propone che nel Consiglio 

di sanità vi siano quattro medici 
6 due igienisti. Propone quindi un emen- 
damento per ridurre a tre i medici invece 
di cinque, e di aggiungervi due igienisti. 
manraLgoni combatte la proposta Cam 
nizzaro , di introdurre nel Consiglio sani. 
tario degli elementi nuovi, e 
di un membro del Consiglio delle. miniere 
che non può avere alcuna competenza. 
° maemi (commissario regio) svolge bre- 
vemente le ragioni per cni non accetta la 


proposta dell’on. Cannizzaro; accetta all'in- | 


contro l'emendamento proposto dal sena- 
tore Moleschott,. cioè di ridurre a quattro 
i dottori in medicina e di aggiungere die 
‘igienisti. 

menri (relatore) insiste sulla necessità 
che il Consiglio superiore di sanità sia 
composto di 15 membri, tanto più che trat- 
tandosi di una questione estranea alla sa- 
pità, il Consiglio può chiamare nel suo seno 
quella persona per chiederne il parere. 
D'altra parte il Consiglio superiore di sa- 
nità essendo molte volte chiamato agiudicare 
come tribunale disciplinare, che cosa vo- 
lete che s'intenda di discipline mediche un 
ingegnere delle miniere? 

L'on. relatore non approva che nel Con- 
siglio superiore siano rappresentati due i- 
gienisti. 
| monexomort insiste nella sua proposta. 
| cammizzamo modifica la sua proposta 
proponendo che invece dell'ingegnere delle 
miniero sia aggiunto un professore di geo- 
logia. 

mantEGAZZA propone che si tolga il 
farmacista, mantenendo il chimico farma- 
i cista, ed invece del farmacista si metta un 


| membro del Comitato geologico. 


pmrs. Mette ai voti i singoli emenda- ’ 


menti da cui risulta l'articolo approvato 
in questo modo: 
« Il Consiglio di sanità è composto : 


di un presidente, 

di un vice-presidente medico, 
di cinque dottori in medicina, 
di un chimico, 

di un farmacista, 

di un dottore veterinario, 


del procuratore generale presso la Corte 

| d'appello, 

del medico ispettore del corpo sanita- 
rio militare marittimo, 

del direttore generale della marina 
mercantile, 

di un membro del Consiglio di agri- 
coltura. 

di un professore di scienze econono- 
miche, 

di un membro del Comitato geologico. » 

I ministro dell'interno destina al posto 
di segretario un medico, il quale farà parte 
; del personale del suo ministero e non avrà 
voto. 

Si passa all'articolo 12 che tratta delle 
attribnzioni del Consiglio superiore di sa- 
| nità. 
| mossi aessanpro dice che non si 
trovava presente giorni sono quando l'on. 
Maggiorani parlò del lavoro dei fanciulli e 
dolle donne nelle miniere; gli duole di non 
aver potuto assistere a quella seduta, tut- 
tavia dichiara che quando verrà in discus- 
sione il titolo VII che tratta di questo ar- 
gomento proporrà degli articoli aggiuntivi, 
iatanto propone un emendamento all’ arti- 
colo 12 nel comma cho tratta del miglio- 
ramento dello condizioni sanitarie della 
classe operaia. 

micorana (ministro dell'interno) con- 
forma quanto disse în una precedente tor- 
nata, che cioè il ministero, preoccupato di 
una così grave questione come quella ad- 
connata dall'on. Rossi, avrebbe presentato 
un apposito progetto di legge. 

Non crede che il Senato vorrà ritornare 
| sopra un argomento già disc 


| Se il Senato vorrà discuterlo subito, il 
sen i presenti i suoi emendamenti; 
il Senato sosponda la discussione del Co- 

ce sanitario 6 si occupi subito di questa 


slo non: debba andarsi più oltre, 
Rossi d rato che i suoi 
articoli aggiuntivi li proporrà al eapo VII, 
| dal quale pur troppo siamo lontani. (Jtarità) 
| mossa ringrazia l'onorevole ministro per 
la promessa fatta, ma crede che na pro- 
| Gotto speciale abbia un carattere di odio- 
| sità verso gli industriali, mentre non lo 


ve 


avrebbo qualora simili disposizioni fossero 
| coadiuvato nel Codice sanitario. 


micorema (ministro) o mmumri (rela= | gli articoli 2 03: 


tore) dànno delle spiegazioni che soddi» 
sfanno l'on. Rossì, 4 " 

L’ emendamento proposto 
Rossi all'art. 12 è approvato, 


Dopo brevi osservazioni dogli onorevoli | stizia militare marittima, 


io 

. mes... dopo aver ricordato che il Senato 
nella seduta di ieri deliberò di nominare la 
Commissione del Codice penale in seduta 
pubblica, dice di aver stabilita la seduta 
‘di sabato per addivenire a questa nomina. 

La seduta è sciolta alle 6. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


nine 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell'ii dicembre. 
(153: della Sessione) 
Presidenza del Presente CRISPI 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
fernala precedente e dol sunto dalle peti- 
zioni. P 
La Giunta delle elezioni ha convalidato 
le elezioni dei collegi di Gonzaga (eletto 
Fabrici) ed Asti (eletto Borgnini). 

wmes. mette ai voti l'articolo unico del 
progetto di legge per l'approvazione del bi- 
lancio di prima previsione del ministero di 
agricoltura e commercio. 

È approvato. 
enes. Prima di alla votazione 
a scrutinio segreto del'bilancio, si discu- 
terà il progetto di legge all'ordine del 


‘€ Art. 2. Coloro 
corpi militari sono in ogni tempo _ 
alle leggi che regolano lo stato 

ciali, l'avanzamento, le pensioni © la giu- 
« Coloro che fanno parte del 

civile non sono soggetti-alla disciplina mi- 
litare, Sono però. sottoposti alla giustizia 
militare nei casi stabiliti dal Codice penale 
militare marittimo. ie 
« A questo personale sono. ap] 

leggi relative agl’impiegati civili delio Stato! 
per quanto concerne la posizione di*dispo- 
mibilità, di aspettativa o di pensione. 

« La composizione gerarchica dei corpi 
militari e dei personali civili della regia 
marina è determinata dalle tabelle annesse 
alla presente legge. 

<« Art. 3, La composizione gerarchica dei 
corpi. militari della regia marina e la cor- 
rispondenza dei loro gradi trovansi stabilite 
nell’annessa tabella N. 1. 

« La composizione gerarchica dei perso- 
nali civili della regia marina trovasi sta- 
bilita nell'annessa tabella N. 2. » 


osserya- 
Micheli 
() 
stro del 
dini. 
Si approva l'art. 5. 
Senza osservazioni approvansi gli articoli 


fino al 17. 

moneui propone il seguente articolo 47 
in emendamento, di quello del ministro o 
della Commissione : K 

« Gli ufficiali del genio navalé sono tratti 
dall'Accademia navalo nol modo che sarà 


che fanno parte dei | 
uu 


cessità di svincolarl: fi più 
la 
bile, dll dipendenza dallo si 
lostra € leune grandì 
prg 


sero dalle concessioni 
proventi. sui 

L'oratore soggiunge altre osservazioni per 
dimostrare l’importanza del nuovo stru- 
mento della civiltà (Segni d'approvazione). 
dI parla dei pimosni di Romae 

le con iche 5) i di 
Lea pe apestali di que- — 

Dice che il popolo romano ha dimostrato 
molta abnegazione e che gli furono imposte 
le tasse il giorno dopo l’inondazione. Se 
fossè stato meno paziente svrebbe male= 
detto il giorno della sua. liberazione: (Oh ! 
0h! — Rumori — 1) 

L'oratore dice chè intese affermare che 
se il popolo romano fosse meno patriotico 
avrebbe stele ito la sua liberazione, 

mms. Veniamo al bilancio, onorevol 
Baccelli. " î 
a rolf vanlipia della pento, di boni- 

care comi nol raggio fra le 
fortificazioni e la vi Roma. 

Dice cho nel fare la viabilità, si fa mezzo 
îl lavoro di bonificamento. 

L'oratore parla a lungo della, necessità 
della bonificazione. Ricorda il manebimus 
optime dell'on. Sella e dice che il mane- 
bimus c'è, ma in quanto all'optime nulla si 
è fatto per ottenerlo. 


giorno concernente la liquidazione delle pen atabilito ‘nell'ordinamento ‘dell'Abcadimia 


ei dei militari e loro assimilati ex-pon- 

ici. 

Sena osservazioni si approvano i due 

primi articoli dsl progetto di legge seguenti: 
«Art. 1. I militari. e.loro assimilati, i 

quali negli anni dal 1859 al 1870 passa- 

rono dall'esercito pontificio nell'esercito ita- 

liano, e che all'epoca del' loro passaggio 

avevano compito il tempo di servizio che 

dava loro il diritto al riposo secondo le 

leggi pontificie, 

l'applicazione leggi 

quelle italiane per la liquidazione della pen- 

sione. 

«Nel. primo caso essi avranno diritto 

soltanto alla pensione stabilita pel grado e 

| stipendio che avevano prima del loro pas- 


| saggio nell'esercito italiano e pel tempo di 
servizio che avranno prestato sino al mo- 
mento del collocamento a riposo. 

«Nel secondo caso il servizio prestato 
nell'esercito pontificio sino all' ammissione 
nell'esercito italiano sarà valutato a seconda 
delle leggi italiane. 

« Art. 2. Potranno invocare la stessa fa- 
coltà coloro fra i suddetti militari e loro 
assimilati che furono già collocati a riposo.» 
| "Si passa all'art. 3: 

« La presente legge avrà effetto dal giorno 
della sua pubblicazione. » 

DI asuw raccomanda al ministro 
della guerra una petizione dei veterani di 
Torino, che fu dichiarata urgente e inviata 
al ministro della guerra nello scorso giu- 
gno. Spera che il ministro provvederà ,'0 
lo prega di dare qualche schiarimento. 

| Ru@Li.0sserva che questo progetto non 
tende che a riparare ad una dimenticanza 
‘e niuna attinenza ha colla petizione accon- 
| nata dall'on. Sambuy. 

mezzacaro (ministro della guerra) ri- 
sponde all'on. Sambuy che non sono ulti- 
mati gli stadi relativi alla petizione; ma 
che userà tutta la premura. 

mi sameuvx dichiara di non aver avuto 
intenzione di combattere questo progetto 
I di legge, come suppose l'on. Lugli. 

Ringrazia l'on. ministro della. sua assi- 
curazione. 

| missavint e rami rivolgono puro 
' delle raccomandazioni al ministro della 
| guerra. 

| L'articolo 3 del progetto di legge è ap- 
provato, 

| Si procede alla votazione a seralinio se- 
| greto di quel progetto di legge e del bi- 
| lancio del ministero d'agricoltura, industria 
e commercio. 

mwissavini (segretario) fa l'appello no- 
minale. 

Risultato della vot. 

1° Bilancio del mì 
industria è commercio: 

Presenti e votanti 250 — Maggioranza 
126 — Voti favorevoli 221 —. Voti con- 
trari 20. 

La Camera approva. 

2° Liquidazione delle pensioni dei mili- 
tari e loro assimilati ex-pontifici: 

Presenti e votanti 250 — Maggioranza 
126 — Voti favorevoli 215 — Voti con- 
trari 35. 

La Camera approva. 

mnxs. Il presidente del Consiglio es- 
sendo ancora indisposto non può interre- 
nire alla seduta e quindi, invece del bi- 
lancio del ministero dei lavori pubblici, si 
discuterà il progetto di logge, all'ordine 
del giorno, pel riordinamento del personale 
della marina militare. 

mnin (ministro della marina) dichiara di 
aderire che la discussione si faccia sul pro- 
getto della Commi: o. 

qouantizni (segretario) dà lettura d i 
86 artio lel progetto di legge. 

mnes. La discussione generale è aporta, 

Nessuno chiedendo la parola, si passa 
alla discussione del primo articolo che è 
il seguente: 

< Il personale della regia marina si com- 
pone di corpi militari e di impiegati civili. 


me : 
ero d'agricoltura, 


< Sono corpì militari : 

< 1° Il corpo dello stato -maggion 
nerale ; 

< 2° Il corpo reale cquipag 


« corpo del genio navale; 

< 4° Il corpo sanitario; 

< 5° Il corpo del commissariato. 
Sono impiegati civili : 


I professori e macstri negli Istituti 
militari marittimi; 

« 2° I contabili o i guardiani di m 
zino; 

« 3° I farmacisti ; 

«4° I capi tecnici 0 capi operai. » 


medesima, e, medianto esame di oricorso, 
da giovani che abbiano compiuti gli studi 
d'i nelle Università o nogl'istituti 
superiori. d' insegnamento - del regno, dai 
quardia-marina e dai sotto-capi macchi- 
misti. Potranno essere tratti anche in parto 
dagli assistonti di 1.a classe dat corpo, del 
genio navale e dai macchinisti di prima 
‘asse. 


« I primi, uscendo dall’ Accademia, cn- 
trano a far parte del corpo, del genio na- 
vale col grado di allievo ingegnere, e così 
pure gli assistenti di prima classe del corpo 
stesso ed i macchinisti di prima classe; 
quelli. provenienti dalle Università, i guar- 
diamarina cd i sotto-capi macchinisti col 
grado d'ingegnere di 2.a classe, 

« Gli ufficiali macchinisti si traggono dai 
sott’ufficiali della stessa categoria del corpo 
Reale equipaggi. » 

im (ministro) o maxima (relatore) 
accettino l'emendamento dell'on. Borghi. 

L'art. 17 è approvato secondo l'emenda- 
mento dell'on. Borghi. 

Gli altri articoli fino al 25 sono appro» 
vati senza osservazioni. 

L'art. 25 è approvato col seguente omen- 
damento dell'on. Borghi : 

« I capi tecnici ed i capi.operai si trag- 
gono in generale'd: 
navale, dai sott’ufîi delle categorie ma- 
rinari, cannonieri, torpedinieri e macchi- 
nisti del Corpo Reale Equipaggi, dalla mao- 
stranza militare o civile della regia marina 
Jai professionali cho hanno esercito in 
stabilimenti industriali. » 

Gli altri articoli del’ progetto di leggo 
sono approvati senza osservazioni. 

(L'on, prosidente del Consiglio entra nol- 
l'aula) 

Si procede alla votazione a scrutinio se- 
greto del. progetto di legge. 

Risultato della votazione: 

Presenti e votanti 231 — Maggioranza 
116 — Voti favorevoli 210 — Voti con- 
[ trari 21. 

La Camera approva. 

m @eami (miuistro degli affari estori) 
f ta il trattato di commercio e di n 
| vigazione fra l'Italia e la Grecia e ne chiede 
l'urgenza. 

L'urgenza è accordata. 

merneris (pres. del Consiglio) presenta 
la Relazione sulla vendita dei beni dema- 
niali, c presenta pure progetti di legge per 
permuta e vendita di beni demaniali; un 
progetto per concessione di servizi di na- 
vigazione sul lago Maggiore; un progetto 
per convalidazione di R: decreto sulla con- 
cessione alla Società Florio dei servizi di 
navigazione pèr Brindi un progetto per 
concessione d'una ferrovia da Torino a Bra; 
un progetto sull'istituziono d'ana dogana a 
Catania, © un progetto per convenzione col 
municipio di Messina. 

ramaso chiedo l'urgenza, ché è accòor- 
data, per quest'ultimo progetto di legge, 

ravatu chiède cd ottiene l'urgenza pol 
progetto di legge salla ferrovia Torino-Bra. 

svrciare domanda l'argenza per il pro» 
getto relativo alla dogana di Catania, 

L'urgenza è accordata. 

mnes. Si procode alla discussione del 
bilancio di prima pre no della spesa 
pel 1878 del ministero dei lavori pubblici. 

La discussione generale è aperta. 

svavanta richiama l'attoaziono del mi- 
nistro su ua nuovo mezzo di iocomozione, 

i tramrcais, dimostra l'importanza di questo 
| nuovo strumento del progresso è chiedo 
| che îl ministero esponga i suoi. intendi 
| menti circa le norme da adottare per ro- 
golare e aintaro lo sviluppo delle ferrovie 
economiche. 

Ricorda con lode l' iniziativa prosa dal 
| municipio di Torino cd espone delle con- 
siderazioni sulla inapplicabilità della legge 
dei layori pubblici a questo genere di fer- 
rovie. 

Gita il parero del Consiglio di Stato 
| conformo a questa sua opiù 0 provro- 
ti da Tui adottati quale ministro. 
Zaaritelli prorise un 
pr questa materia è non 
gli farà colpa se questa, comò tantè altro 
promesse, non fu mantenuta. 

Credo però necessario che_il presidente 
del Consiglio esponga lo sue ideo sull'ar- 
gomento. 

L'oratoro allude alla crisi che rese ya- 
canto il portafoglio dei lavori pubblici e 
dice che l'on. presidente del Consiglio per 
impedir lo scoppio di guerre in famiglia, 
avrà forse fatto bene, sécondo lo sue idee, 


li assistenti del genio | ceduto senza onergia. Ciò mi premo retti- 


I 


Bisogna far la terza Roma, la Roma de- 
gli italiani sullo rovine della Roma impe- 
riale e pontificia, 

Presénta un ordine del giorno con cui si 
invita il ministero a presentare un tto 
di leggo per dichiarare di pubblica utilità 
î bonificazione. dell'Agro suburbano, di 

coma. 

wmus, La parola spetta all'on, Zanardo)li, 


(Segni d'attenzione) 
dara brevissimo, perchè 


ZANARDELLI. 
a me non Spetta nd ottener l'approvazione 
nè dar osécuzione al bilancio atttialo. 

Volevo ‘parlare della linea ferroviaria 
Sicula, ma ‘devo parlare! anche di qualche 
punto della Relazione. 

L'on. La Porta, col lungo studio e il 
grande amore che perta ai lavori pubblici 
(flarità), ha fatto osservazioni solenni e 
pedagogiche, che a me parrebbero di cat- 
tivo gusto anche per uomini competenti e 
autorevoli, (Ztarità) 

na monta ‘(rolatoro) chiede la parola 
per fatto personale. 

mananomeni. Parlorò dollo inosattezzo 
maggiori che vi sono mella Relazione. In 
essa si parla di 94 milioni che non si sa- 
rebbero spesi sopra i 184 stanziati nel bi- 
lancio. Fu sopposto che por 04 milioni non 
sieno stato eseguito lo. Opere; ‘è che l’Am- 
ministraziono dei lavori pubblici abbia pro- 


ficare. Tutti i lavori furono eseguiti, e so 
v'è denaro, non trattasi cho di pagamenti 
ancor da eseguire, L'Amministrazione non 
fu quindi lenta nell'esoguire, ma stretta di 
mano nel 

Nel caso concreto, come avviene sovento, 
quei pagamenti non si focero perchè non 
si dovevano fare. Î 
Rettificherò alcuno cifre della Rolazione, 
Chiunque sappia un po’ d'amministrazione 
(ilarità) sa che in.fin d'anno. si fanno Je 

it i il relatore, invece, 
mesi dell'anno. 
L'oratore dimostra che la somma del 
Gottardo di 6 milioni scadeva in novembre 
0 quindi doveva esser fuori dei ‘nove mesi. 
| C'è inoltre la quota fissa pel Gottardo, che 
lo stesso relatore aveva raccomanlato che 
{mon si pagasso mai, (Jlarità) C'è la somma 
per le Liguri, che doveva esser disponibile. 

TPrentadue milioni sono riferibili alle fer- 
rovie dell'Alta Italia, è riguardo a quelle 
opere tutti sanno che sono compiute. 

Perchè non avvennero i pagamenti? Per- 
chè i conti si presentarono nell’agosto, e 
l'in settembre non poteva farsi Ja liquida- 
| zione. 

Per altre spese pendono trattative e liti. 

Ai lavori si è accudito con rapidità lo- 
dovolissima. 

Per le Calabro-Siculo solo cinque mi- 
lioni restano a spendere dopo i nove mesi. 

I pagamenti farono ommessì perchè non si 
potevano, non si dovevano fare. 

E riconosciuto dunque che tutto le somme 
stanziato furono erogate e i M milioni non 
erogati sono una specie della ferita del 
granduca Vladimiro. (Ilarità vivissima e 


fata) 
L'oratore esamina altri punti della Re- 


lazione dell'onor. La Porta e dice che ci 
sono tre errori di concetto circa le strade 
obbligatorie. 

Conchiude dichiarando che le cifre ci- 
tate dal relatore sono -eloquentissimo , ma 
in favore dell'amministrazione da lui di- 
rotta, 

na romra (rolatoré) si meraviglia del- 
l'attacco violento dell'onor. Zanardelli, che 
dico di non meritare, perchè nella Rela- 
zione di quest'anno non ha fatto che ripe- 
tero osservazioni fatto su altri bilanci. 

Dichiara di non aver Inteso diro che i 
% milioni rappresentassero una spesa as- 
solutamente non eseguita. Spiega il concetto 
lella sua Relazione. 
latore dice esser difficile. far Ja 
ul bilancio d'un ministro che si 


Relazion 
è ritirato. 

Respinge le-allusioni alla sua incompe- 
tenza amministrativa. 

L'on, Zanardelli ha forso " voluto colpîr 
", quasichò io sia responsabile dello stato 
ale ib cuì égli si trova. (Oh? 0% 5) 

L'on. relatore conchiuds dichiarando .che 
su tutti i capitoli darà spiegazioni. 

manamperti crede di non aver parlato 
con violenza, ma con calma. Il discorso del 
relatore fu la conferma del suordiscorso. 

L'oratore risponde. a ; qualche, osserva= 
zione dell'on. relatore, a; 

wnrs. La discussione proseguirà domani, 

(Molti deputati yanno,a stringer la mano 
all'on. Zanardelli) 

La seduta è sciolta alle 6 12. 

e __—_ 


di 


© Il comm, Pietro Venturi, ex ‘sindaco di 
Roma, dopo aver lasciato la sua carica ha. 
domandato di presentare i suoi ossequi a 
S. M. il Re e alle LL. AA. i Principi dl 
“Piemonte ed ha chiesto un’udienza. 

+ È stato ricevuto tanto da S. M. come 
‘dai RR. Principi con quella cordiale ama- 


bilità ‘che è propria del nostro Sovrano 6 


della Sua Real Famiglia. 


In seguito ad istanza fatta dall’on, depu- 
.tato Allievi, presidente della Commissione 
‘ordinatrice della riunione dei rappresen- 
‘tanti della stampa periodica in Italia, con- 
vocata in Roma pel 13 dicembre corrente, 


il ministero dei lavori. pubblici ha accon= | 


sentito che alle persone, le quali vi pren- 
deranno parte, sieno concesse le riduzioni 
di tariffa pel trasporto in ferrovia, apposi- 
tamente stabilite dal decreto ministeriale 5 
dicembre 4870. 


La Commissione degli Ospedali di Roma 
ha eretto alla memoria del prof. Panunzi 
fon ha guàri deftinto, una lapide nell’Ospe- 
dale di S. Rocco., 


La Società di mutuo soccorso fra gli in- 
segnanti di Roma invita i suoi soci ad in- 
tervenire all’adunanza generale ché avrà 
luogo il 416 corrente allo ore 41 ant. in 
via:della Posta Vecchia, num. 31. 


Fra i lavori da farsi nella via Nazionale 

vi è l'abbassamento ed allargamento del- 
l’attigua via Mazzarino, 
** Entrando nolla via Nazionale dalla parto 
di via Magnanapoli, quasi di frolito al 
nuovo prospetto della villa Aldobrandini, 
si vedono alcuno casupole. all'altezza di 
molti metri, cioè sull'antico, piano della 
strada. Queste devono essero demolite, o il 
suolo dev' essere livellato con quello della 
via Nazionale. s 

Le casupole sono fubbricate senza fonda- 
zioni e poggiano attualmente sopra un rialto 
di terra; che è stato, tagliato per prose- 
guire la strada. 

Le ultime pioggio hanno scavato un poco 
la terra sotto,-è lo casupole hanno scoperto 
alcune fenditure, 

Fino. da ieri la terra ‘ veniva agretolan- 
dosi, 0 fu notato. un sensibile movimento. 

Si presero. dagli ingegneri municipali 
solleciti provvedimenti; si puntellò con 
travi lo parti cho più minacciavano rovina. 

Però questa mattina, dopo. un grando 
acquazzone, il’ movimento della terra si è 
aumentato, in guisa che, circa lo 9 1,2, 
hanno incominciato a cader giù grossi massi 
di-muri antichi e frane. 

Più tardi è venuto a cadore, von gran= 
dissimo rumore, l'angolo della casetta. 

Il passaggio della via Nazionale da quella 
parto è stato chiuso, 0 la folla stava osser- 
vando a distanza quel franamento di terra 
© quella caduta di muri, che non hanno 
fatto altro che facilitare ‘ all’appaltatore di 
quoi lavori la demolizione di quello casu- 
pole, ‘che devono quanto prima scomparire 
di là. 


La Giunta por l'inchiesta agrària tenné 
in questi giorni varie seduto. plenaria; o- 
rano presenti gli on. senatori latini, pròsi- 
dente, De Siervo è Nobili Vitellesohi è gli 
on, deputati Angeloni, Bertani, Branca, Da- 
miani, Morpurgo o Salaris. * 

In questo adunanzo i commissari rifori- 
rono sulla raccolta dei materiali da essi 
- intrapresa nello rispettive cireosorizioni as- 
segnate loro in conformità del. programma 
del 15 maggio corrente anno; e si è potuto 
accertare che, ad onta delle -difficoltà in- 
contrate, il lavoro di questo primo stadio 
dell'inchiesta è iniziato e procedo regolar- 
mente nella maggior parto delle regioni 
d'Italia. 


LR l'appalto per la 


sero di ottenere în prevenzione schiari- 
menti sugli oneri © sulle condizioni dal 
predetto appalto di rivolgersi per gli op- 
portuni schiarimeoti alla segreteria comu= 
nalo in Campidoglio dalle 9 antimeridiane 
alle 3 pomeridiane. 


Ci'sorivono da Bibbiena che nei passati 
giorni è passato a miglior vita, in quella 
città, il dott. Cosimo Pescetti Marradesò, 
medico valentissimo, il quale nel corso di 
34 anni esercitò in Bibbiena la nobile pro- 
fossione di medico condotto, 

Le sue virtù lo avevano reso si caro a 
quella popolazione che la sua morte è stata 
un lutto universale, 

Coltivò ‘pure con successo l'arte musi- 
cale ‘e si occupò alacremente della fonda- 
zione di una Società filarmonica e di un 
concerto musicale. 

Egli era prusidente della Società operaia 
della quale migliorò le condizioni. 

Presero parte ai suoi funerali il sindaco 
del luogo, la Giuota, i consiglieri comu- 
nali e quasi tutta la popolazione: 

Il municipio erigerà a suo speso una la- 
pide sulla quale,saranno ricordate lo sue 
virtù. 


no 4878 va 
a urbana, 


È stato pubblicato il fascicolo del mese 
di dicembre della Nuova Antologia, che 
contiene le seguenti materie : 

Il poeta. romanasco G. G. Belli o i suoi scritti 
inediti — I <p. Gnoli — La società vene- 
ziana verso-la fitto del secolo passato — Emi- 
lio Morporgo. — Dell'Epistolario ‘italiano’ del, 
Voltaite socadertico della Crusca — Felice Tri- 


Non abbiamo d’uopo di porre in evidenza 
l'importanza di questo fascicolo, nel quale 
sì trovano raccolti lavori del Luzzatti, del 
Bonghi, del Bvito, del Morpurgo, del Gnoli 
è di altri egregi scrittori. La Nuova An- 
tologia non vien meno alla fama che seppe 
acquistarsi tra le pubblicazioni periodiche. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il'di 10 Dicembre 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare 
L0altezza della stazione è di 49,m 65; 
. Barometro a mezzodì = 759,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 10,2 = Minimo = 4,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 77 — Assoluta = 6,12 
Vento dominante. Nord debole. 
Stato del cielo, Variabile con pi 
gorissime prima 6 dopo il mezzodì 
Pioggia in 24 ore. — 0,mm,5 
—rrrrrrooo. — 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Due artisti drammatici francesi, ll 
gnora Scriwana e il sig. Deschamps, che 
da alcune sere si fanno meritamento ap- 
plaudire allo Skating-Ring, daranno sa- 
bato a sera, nel suddetto locale, una rap- 
presentazione a loro beneficio, col con- 
corso di alcuni artisti italiani. Sappiamo 
che riprodurranno,a richiesta, fra le altre 
parti. del programma, anche la grazio- 
sissima produzione : Les sormetts. Pub- 
blicheremo fra breve il programma della 
serata, 
— La sinfonia e gl’intermezzi scritti 
dal maestro Mancinelli per la Cleopatra 
del Cossa verranno eseguiti per la prima 
volta al teatro Valle la sera di sabato, 
45 corrente. 
— Ci si assicura che l'esecuzione 
delle Quattro stagioni, di Haydn, verrà 
data dalla Reale Accademia filarmonica 
al teatro Argentina primi giorni 
della prossima settimana, In seguito a 
rinunzia del maestro Terziani per mo- 
tivi di snlute, la direzione è stata affi- 
data all’egregio prof. Ettore Pinelli, 
che già l’anno scorso diresse con tanta 
abilità il San Paolo di Mendelssohn. 
— Già sono stati pubblicati i mani- 
festi del teatro Valle per la stagione 
di carnevale. Vi agirà la compagnia 
Bellotti-Bon N° 2, della quale fanne 
parte la Marchi, la Giagnoni, il Pasta, 
il Belli-Blanes , il Giagnoni, ecc. ece. 
La principale delle novità promesse è 
il dramma. di, Paolo Ferrari: Ze due 
dame.. 


Ore 12 di notte: — La rappresenta» 
zione d'addio della signorina Donadio è 
stata uno splendido trionfo per questa 


getto leg- 


egregia. cantante. Terminato lo spetta- | 


colo e replicato in mezzo a frenetici 
applausi il rondò della Somambula, il 
pubblico rimase ancora un pezzo in tea- 
tro ad applaudire, a svento! i fazzo- 
lotti, a salutare Ja valente prima donna, 
che uscì commossa innumerevoli volte 
a ringraziare. 

La signorina Donadio esegui egregia- 
mente ‘anclio il'valzer della Dinorah e 
Îl terzo atto ‘del Faust, nei quali ‘rac 
colse buona messe d’applausi. Insieme a 
leî furono applauditi il tenore Marini e 
il basso Wagner. 

Facciamo voti pel prossimo ritorno 
della signorina Donadio, che lascia in- 
cancellabili memorie nel pubblico rc- 
mano. 


BIBLIOGRAFIA 


Programma di diritto romano, per Gu- 

* Blielmo Raisîni, professore ordinario 
nella R. Università di Modena. — Bo- 
lògna, Zanichelli, 1877. 


Con questo modestissimo litolo è uscito 


Ì 


in questi giorni a Bologna uno de’ più | 


ragguardevoli e utili lavori che siano 
stati fatti in Italia sopra il Diritto Ro- 
maho, N'è autore Guglielmo Raisini, 
nome caro agli studenti dell'Università 
modenese e onorato presso tutti i cul- 
tori delle scienze giuridiche. Al merito 
vero e acquistato con lunghi o. ponde. 
ratissimi studi aggiunge egli, come suole 


goneralmento accadere in siffatti casi, | 


in modo nell” 

eterni dettami del giusto e del vero, 
compongone la così detta ragione scritta 
e costituiscono il fondo di tutte le mo- 
L’opera del prof. Raisini è indiriz- 
zata, con gentile pensiero, a’suoi disce- 
polî proprii. E nell’intitolazione egli parla 
loro questo modesto e insieme grave 
linguagggio. < Perchè abbiate modo fa- 
cile di constatare la verità delle ‘mie 


-proposizioni , e. anche di avvertirne 


qualche inesattezza in cui fossi involon- 
tariamente caduto, le hu corredate di 
opportune citazioni dei testi; perchè 
di buon’ora sorga il desiderio di mè- 
ditare sui medesimi, a quando a quando 
ne ho trascritti in nota alcuni dei più 
importanti o per la.forma o pel sog- 
getto; perchè possiate, se vi aggrada, 
senza penose ricerche, approfondire 
qualche punto speciale, ho pure în nota 
citati autori che ne trattano. particola- 
reggiatamente. » 

E al detto corrisponde il fatto. Per 
la qual cosa ci sembra che questa pub- 
blicazione . del chiarissimo professore 
dell’Università di Modena, oltre ad at- 
testare la profonda dottrina e l’eletto 
ingegno dell’autore, provveda +eziandio 
ad un notabile bisogno de’ nostri studi 
giuridici. I giovani v' impareranno il 
come questi studi si debbano fare, onde 
riescano veramente profittevoli, e ne 
trarranno argomento per intraprendere 
dei lavori così importanti e serii come 
quello che uno de’ più chiari maestri, 
il professore «Raisini, ha offerto loro 
ad esempio. 


Nomizie INTERNE E FATTI VARI 


‘ua alii, cho, inepicaà "agi 


i suo intervento alla seduta, si profittò di 


quidazione. delle pensioni dei militari, a 
loro assimilati ex-pontifici. È | 

Doveasi poi. discutere il bilancio del 
ministero dei lavori pubblici, ma avendo 
il presidente del Consiglio» ritardato îl 


questo ritardo per approvare senza di- 
scussione, in mezz’ ora, il progetto di 
legge sul riordinamento del personale 
della regia marina militare, il quale 
ebbe nello scrutinio segreto 210 voti 
favorevoli e 24: contrari. 

Incominciata poi la discussione gene- 
rale del bilancio del ministero dei la- 
vori pubblici, l’on. Spaventa svolse delle 
considerazioni intorno ai tramways, di- 
mostrando -l’ importanza economica di 
questo nuovo strumento della civiltà e 
invocando una legge speciale che lo re- 
goli, secondo i principi liberali. 

L'on. Spaventa fece pure qualche al- 
lusione alla crisi che; produsse le di- 
missioni dell'on. Zanardelli, e disse che 
deve destar preoccupazioni il fatto della 
mancanza del titolare d’un ministero, al 
quale sono affidate le quistioni più gravi 
della vita economica della nazione. 

L’on. Baccelli fece delle raccoman- 


l'on. Zanardelli , 
colla più grande attenzione il discorso, 
breve ma energico e vivacissimo, che 
egli. fece per ribattere ‘alcune osserva- 
zioni della Relazione dell'on. La Porta. 

Nella Relazione si accusa il ministro 
dimissionario di non avere speso 94 


Morte di un avaro. — Leggiamo | milioni dei 184 stanziati in bilancio, e 


nel Pungolo di Milano del 10; 


tiato: Corb... Felice, d'anni 55. Era stato 
sempre un bravo, un onesto, un operoso la- 
voranto, e coi suoi risparmi e coi sagrifici 
aveva messo assieme un patrimonietto, circa 
sedicimila lire, colle quali. avrebbe po- 
tuto provvedere ai bisogni della vecchiaia. 

Nossignori! Egli lavorava-sempre, e non 
si nutriva che di poco pane e di poche ca- 
stagne. Era avarissimo. L'istinto della con= 
servazione di se stesso lo ha spinto forse a 
cotesto eccesso. L'uomo, come disse Pascal, 
non vivo mai, ma spera sempre di vivere. 
Questa forso era la ragione che spiega l'in- 
tensità dell'avarizia crescente cogli anni nel 
povero Corb.. 

Il misero fu trovato cadavere rel suo 
letto. Era morto, come abbiamo detto pià 
sopra, d'inedia. Gli fu trovato il suo teso- 
retto, nascosto in un armadio, con tre oro- 


Don Carlos a Venezia. — La Ve- 
nezia dico che si trova.in quella città da 
qualche giorno Don Carlos, il pretendente 
al trono spagnuolo. 

Conno noeerologico. — I giornali di 
Treviso annunziano la morte del cav. Gio- 
vanni Codemo, già ispettore generale: delle 
Scuole. elementari del Veneto , la cui esi- 
stonza fu tutta consccrata allo sviluppo edu- 
cativo popolare. Aveva 69 anni. 


—r———————___Ò 
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Sesta edizione della Nuova Enelelopedia 
Italiana. Dispense 55,56 0.57. — Unione 


| l'on. Zanardelli dimosi 
È morto d'inedia , ierl'altro un disgra- uo SA Frigia perchè 


{ 


I 


| venzione pel servizio di navigazione a 


tip. editrice torinese, Pisa, Roma © Napoli. | 


La circascrizione territoriale unica me 
diante la perequazione delle popolazioni fra 
le province italiane, per Pierini cav. Gae- 
tono, maggiore. — Brescia, stabilimento 
tip. di Giovanni Borsi. 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 dicem- 
bre contiene: 

1. R. docroto 25 novembre che autorizza la 
iscrizione nel Gran Libro del Debito pubblico 
dell'annoa rendita di L. 172520 da intostarsi 
al Consorzio degli istitati di emissione e depo- 
sitarsi alla Casta doi depositi o prestiti. 

2. R. decreto 25 novembre che approva una 
rettificazione dei confini dei comuni di Gon- 
12g>, Pogogoaga e Moglia 

3. R decreto 6 dicembre ché dei comuni di 
Monteleone, di Spoleto e Poggiodomo forma 
una sezione distinta del collegio di Spoleto, con 
sede a Monteleone, 

4. R. decreto 18 novembre che autorizza l'Or- 
fanotrofio femminile Calepio di Pontirolo ad 
acceltaro una dunazione. 


5. Dispomzioni nel personale del ministero ! 


della marina 0 nel personale giadiziario. 


leuni 


non doveransi eseguire, i lavori erano 
stati però effettuati. L'on. ex-ministro 
conchiuse, fra l'ilarità della Camera, 
affermando che certe asserzioni e cifre 


| dell'on, relatore erano esatte quanto le 


fevile del principe Vladimiro. L’ono- 
revole ministro dell'interno non era pre- 
rità che questa” 
} violenza 
del linguaggio dell'on. ex-ministro e di- 
chiarò di non aver inteso accusarlo di 
non aver eseguiti i lavori tutti pei quali 
erano stanziati i fondi in bilancio. 
L’on. Zanardelli replicò sostenendo 
che la sua amministrazione procedette 
con alacrità e regolarità. 
Domani proseguirà la discussione ge- 
nerale. | 


| 


L’on. ministro degli affari esteri pre- ! 
sentò oggi alla Camera il progetto di 
legge per l'approvazione del trattato di 
commercio e di navigazione tra la Gre- 
cia e l’Italia, che fu dichiarato d' ur- 
genza. 


L'on. presidente del Consiglio pre- 
sentò oggi alla Camera i seguenti prò- 
getti di legge: Costruzione ed esercizio 
d'una ferrovia da Torino a Bra — Con- | 


vapore sul Lago Maggiore — Contratti 
per la costruzione della dogana di Mos- | 


| sina e sistemazione di que] portò — An- 


NOTIZIE ULTIME, 


una grande modestia. La quale appare ; 


anche in questo suo libro, dove îl titolo 
di Programma non corrisponde all'im- 
portanza e gravità dell’opera, nò al vo- 
lume di essa. Perocchè si compone di 
circa 600 pagine, nelle quali non ab- 
biamo minor ‘argomento di ammirare 
il sano criterio e la retta intelligenza 
delle ragioni giuridiche che la copiosa 
erudizione. 

ll chiarissimo prof. Raisini non si 
propose di fare un trattato elementare 
di diritto romano. Di questi trattali ne 
abbiamo un’abbondanza. Egli intese, per 
contro, a scrivere ùn quadro sinottico 
dei principii fondamentali del diritto ro- 
mano, in cui, brevemente e colla mas- 
sima chiarezza, si ponesse in rilievo la 
connessione logica e storica e giuridica 
di tali principii. E mentre. si mostrò 
conciso nell’esporre le materie risguar- 
danti ‘la parte strettamente positiva 0 


SENATO DEL REGNO 


Senza notevoli incidenti il Senato ap- 
provò nella tornata odierna cinque ar- 
ticolî del Codice sanitario, i quali for- 
nirono argomento di lunga discussione 
e specialmente l'14 che tratta della com- 
posizione del Consiglio superiore di sa- 
nità. In fine della seduta l’onor. presi 
dente anvunziò che nella tornata pub- 
blica. di ‘sabato prossimo si procederà 
alla nomina della Commissione speciale 
che dovrà occuparsi dell'esame del pri- 
mo libro «lel Codice penalo. 

Si crede che posdumani il Senato s0- 
spenderà la discussione del Codice sa. 
nitario per dare tempo di discutere e 
di votare i bilanci, già approvati dalla 
Camera, prima delle ferie. 


ÎRA DEI DEPUTATI 


ra ha oggi approvato a sera» 


CAN 


La Came 


arbitraria del diritto romano, si diffuse | tinio segreto, con voti 221 contro 29, 


ticipazione sul prodotto ricavabile dalla ! 
vendita dei boni demaniali, da applicarsi 
alle spese straordinarie per l’esercito — 
Riordinamento delle Casse di soccorso } 
di Sicilia — Costruzione di varî ponti 
lungo le strade nazionali — Conven- 
zione addizionale pel servizio marittimo | 
fra Brindisi e Taranto, con prolunga- 
menti a Catania e a Messina — Costru- 
zione d'un edificio ad uso di dogana in 
Catania — Modificazioni della tariffa do- 
ganale. 

L'on. ministro presentò pure la rela- 
zione sulla vendita dei beni demaniali 
fatta dalla Società anonima. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Nell' adunanza di questa maltina (41) è 
stato dagli Uffici ultimato | esame di tre 
disegni di legge. 

Sono stati approvati con‘alcune racco- 
mavdazioni, il ‘progetto sul trattamento di } 
riposo degli oporai permanenti dell'arsenale | 
marittimo di Napoli e del cantiere di Ca- 
sto marò di Stabia © quello pèr l'unifi- 
dazione | delle disposizioni contenuto negli 
articoli 36 0 38 delle leggi 20 marzo 1818, 
4 è 17 dicombre 1800; il progetto ccneer- 
nente una sposa straordinaria per: l'adat- 


tamento del Lazzaretto di San Jscopo ia 
Livorno ad Accademia nivale, lia olteputo 
voto favorevole da setto Ufici, da’ uno fa 


ammessa la proposta sospensiva o da uno 
si conchinse per il rigetto. 

A comporre le relativo Giunte furono do- 
signati, per il primo progett», gli onor, 
Aporti, D'Amico, Lazzaro, Fusco, Geymet, 
Cocconi, Bordonaro, Sorrentino cd Epglen; 
li on. Aporti, Arisi, Laz= 
i, Corte, Ronchetti Tito, 
» gli on. 
Îlieri, 


Amico, Mazza, Va 
Mallini, Compaus, Capo e Chi 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Teri sera la Giunta incaricata dello stu- 
dio del disegno di legge per le garantie 
alla Magistratura, ha eletto per suo presi- 
dente l'on. Romano Gian Domenico 6 per 
segretario l'on. Cocco. 


= | 


L'ITALIA ED IL MONTENEGRO | 


a Spitza con una missione pel principe del 
Montenegro è priva di fondamento. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA -STEEANI) 
Parigi, 10. — Si ha da Belgrado 
che gli agenti diplomatici d'Inghilterra 
e d'Austria-Ungheria ricusarono d’inter- 
venire alla festa nazionale serba, alla 
quale erano stati invitati. x 
Parigi, 10. — È inesatto che Au- 
diffret-Pasquier siasi recato ieri all'Eli- 
seo, Egli vi andò soltanto stamanò e 
fu ricevuto immediatamente da Ma 
Mahon, il quale gli rispose ch'egli a- 
veva preso la sua decisione; che, non 
essendo riuscito a formare un gabinetto 
il quale - convenisse alla, maggioranza 
della Camera, formerebbe un gabinetto 


Pietroburgo, 41: — L'Agenzia russa 
ha da Bucarest, AM: °° $ 
« La presa di Plevna non impedirà 


che si continuino le ostilità , anche” 
le trattative di pace fossero immediata. > 


BORSE DI COMMERCIO - 


che, convenga alla maggioranza del Se- | Strade fer. 


nato, e che, se il Senato ricusasso, egli 
si ritirerebbe piuttostochè rinnovare le 
trattative con Dufaure. 

Berlino, 10.— Alla Caméra dei dé- 


fai il governo ritirò. il progetto di 
legge relativo al prestito pei lavori 
pubblici. 


Dispacci. della guerra 


Bucarest, 10. — Osman pascià sì è 
arreso. Plevna è caduta nello. mani 
eserciti russo e rumeno. 

Bucarest, 10. —  Confermasi la no- 
tizia della resa di Plevna. Osman pascià 


| è ferito; Dopo un vivo combattimento , 


egli si è arreso a discrezione, perchè i 
turchi morivano di fame e di freddo. 

Costantinopoli, 40: — Reouf pascià, 
comandante del corpo di riserva, fu 


nominato ministro della guerra ad in- 


| terim, in luogo di. Mustafà pascià, 
I giornali annunziano che alti fun-| Francia a vista . 


zionari cristiani saranno fra breve no- 


minati governatori generali di tre pro- | Ax Banca Naz: 
| Si 


vincie della Turchia. 
Costantinopoli, 10. — Cristich, agente 
della Serbia, ricevette un telegramma, 


il quale smentisce formalmente che le 


| truppe ‘serbe. abbiano passato In fron-| 


tiera in un punto qualsiasi. 
Bucarest, 40 - (mezzanotte). — Di- 
spaccio ufficiale russo. — Il 10 dicem. 


i 
| 


bre, dopo un combattimento vivissimo, | 


Osman pascià, ferito, si è arreso con 
tutto il suo esercito a discrezione. 
. Bucarest, 11. — (Dispaccio ufficiale 
russo). — Il mattino del 10 dicembre 
fulto l’esercito di Osman pascià ha at- 
taccato il corpo dei granatieri che oc- 
cupava la linea della riva sinistra del 
Vid, per aprirsi una strada. L' attacco 
fu fatto con una disperata bravura ; .i 
turchi penetrarono perfino nelle nostre 
prime trincee è batterie. Dopo cinque 
ore di combattimento, il bravo difensore 
di Plevna, ferito in una gamba, si ar- 
rese con tutto il suo esercito, Il numero 
dei prigionieri e dei. trofei non fu an- 
cora constatato, ma tutto è caduto nelle 
nostre mani. Le nostre perdite non sono 
state ancora constatato, ma esse sono 
poco considerevoli, considerando il ri- 
sultato ottenuto. I reggimenti Astra- 
khan, Siberia e Samajetic sono quelli 
che hanno maggiormente sofferto. 

Pietroburgo, 10 (sera). — La città 
è illuminata, per la presa di Plevna. 

A. teatro venne suonato l'inno nazio. 


| nale, che venne accolto con fragorosi 


hurrà. 


| Obbligazioni lombardo, . 


Londra 41. — I giornali commen-" 


tano la presa di Plerna e consigliano 
alla Porta di conchiudere la pace. 

N Pimesdice che è giunto il momento 
per una mediazione e che bisogna spo-.. 
rare che 'il governo inglese farà tutti 
gli sforzi per raccomandare ai bellige- 
ranti di cogliere quest'occasione per 
conchiudere la pace. 

Londra , 11. — N aforning Post 
spera che la presa di Plevna desterà 
l'Inghilterra sui pericoli della situazione, 
attendo che il governo faccia immedia-> 
tamente una dimostrazione e che non 
trascori i suoi doveri che sono eviden- | 
teménite della più alta importanza. L'In- 
ghifterra, so vuole, può arrestare una! 


guerra ingiusta o intollerabile. Il de- 
narv e i soldati inglesi possono improv- 
vlsamente far pendere la - bilancia dal 


l'altra parte. È suonata l'ora, nella 
quale, per la fede dei trattati, per gli 
interessi inglesi e per l'onore nazionale, 
l'Inghilterra deve essere pronta a pren- 
der parte al grande. conflitto , il quale 
deciderà che cosa sarà per l'avvenire 
l'impero britannico. 


Vienna, AL. — Il circolo dei depu- 
tati della sinistra approvò ad unanimità 
una dichiarazione, nella quale dice che 
non aderisce al mantenimento della forza 


al di là del 1878. 
Questa decisione fu dichiarata ad una- | 


| attuale dell’ esercito in 800,000 uomini | PIC 


-BORSA DI ROMA 


11 dicembre 1877 (ore. 1 pom.) 
Ta seguito alla notizia della caduta di Plovna 
ebbimo oggi una Borsa molto forma ; la Ren- 
dita dopo aver 2992 1,2, chiudeva 
70 97 112 danaro. Per contante fu trattata da 
37 LO a 77 70 ex<coupot 
Il Prostito Blouht venne pagato 80 70/a 80 60, 
Nulla in altri valori. 
Più sostenuti i Cambi. 
Francia 3 mesi 108 90. 
L 109 60. 
Londra brevo 3jm 27 25. 
Oro 21 83. 
(Ore 5 pom.) 
Continua il sostegno della Rendita che si se- 
gua 79 97 1(7 a 80 fine mose. 


FIRENZE 10 u 
Rendita Italiana 5 00. . | 7735 | — — 
Napoleoni d'ero. :.. . . | 21 85c| 2185 
Londra 3 mesi 2 


Imprestito Nazionalo 
Azioni Tabacchi . 


trade ferr, moridioni 
Obbligazioni dette. 
Banca Toscana. . + 
Credito mobiliare . 
Banca Generale 


Rom.it.Beys god, lelug. 79 75 — fm. 70 80 —f 


PARIGI (oro 3 12 pom) 


Rendita Franceso 3 0/0. 
» RIMA 


Rendita Italiana 5 0/0 

» » 500. 
Ferr. lombardo-venota . + 
Obblig. Regia tabacchi ‘ 
Obblig. ferr. V. E. 1863, 
Ferrovie romano, azioni. 


10 
7212 
106 97] 


Obbligazioni remane. . 
Azioni tabacchi. sasa 

Londra a vista 
Cambio sull'Italia. 
Consolidato inglese. 


Napoleoni d' ero 
Argento. «è . 

Cambio su Parigi. 
Cambio su Londra. 
Rondita Austrine: 


» » 
Union-Bank . . 


Reudita Turca . 
LONDRA 


Cons. Inglere; 951; 
Rendita ftal. | 723;4 


}- aprod 1318 


\_gl 
Egit. nuoro [32 


GIACOMO DINA, Dinerronz. 
RompaLpo Giovanni, Gerente. 


> Cav PF. SPINELL, Me. Che 
DENTISTA 
ricore tutti i giorni delle O ant. alle 4 P 


3, la 2° (piazza Trovi). 
lomati e garantiti, 


Medaglia di S. Giorgio 


(Vedi avviso în quarta pagiaa) 


IL_MARMISTA 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d’un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e.grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo 
0 /_—__——m—— — 


DA RIMETTERE 


in ria Crociferi, 
| Lavori americani 


(Vedi avviso in 
quarta pagina) 


nimità obbligatoria pei membri del cir-| in seconda lettura i giornali esteri 


colo. 
Nel circolo dei deputati progressisti, | 


gli oratori accentuarono la necessità di 


discutendosi il progetto sull'esercito, tutti | 


Francesi e Inglosî. 
Dirigersi all'Ufficio ‘d’ Ammini- 
strazione del (iornale. 


TON RIEGOTA=REUMATISMI 


Questa moneta antica, ridotta a medaglione; 


è attualmente in gran moda e si tiene €PILLOLE-DELARTIGUE 


amuleto appesa al Braccialetto e al 


Mer. È portata da S. A. RK. la Pri o n 
x pessa Margherita e da tuta l eleguat (B4 ANNI DI SUCCESSO). 


ame della capitale. Riconoscinto specifico contro lo dette due jonî, prescritte dai 
"i medici ‘rancia di i i 7 
Fatina belle URNE 12,75 pol o «Lire ie ir erp ft OTTAVO ANNO DI SELEZIONE -MICROSCOPICA frane di porto ii (lodi noguo, 
4 
in oro L. 120 in Ao 38 ore e quando gli accessi rendono i.movimenti impossibili È Una dozzina L. 2,50, 
Sigle Tiro Sei A_ MANZONI e Cal Sale 10, Ai- | SEMENTE INDUSTRIALE |SEMENTE CELLULARE SELEZ CARTONI GIAPPON.ANNUALI | Dirigersi all’ufticio di pubbli- 
| baro, Marchetti Selraggiani. Via Angelo Custode, o nelle primarie far= {| ‘|’. Verde-Bianca-Gialla Verde-Bianca-Gialla Vordi-Biafichi “cità. A. TABOGA: piazza Fan 


22 | OROKORRRIA DI PINMRO DINI] etc 2" 


Non più Medicitie 
Medaglie Roma- Vià Uffici del Vicario, 1 02- Roma | 


È pentiti piste ihr riodicini, 
PARIGI, LONDRA 


OLANDESI 
Dott. A. ALBINI da pren etilico cr 


P pt RI 
aStorame: — ESERCIZIONI  vitlittiuia Pre 


PERFETTA salta dui riad apr ciale la 


deliziozn Farina di silute Du Barry di Londra, dotta: 


Medaglie REVALENTA ARABICA 


PARIGI, LONDRA 


}; è, È », iv ; ll 

VIENNA VIENNA Assottimento d'orologi da tasca d'oro e di argento di tutte 

N Z mualità tanto in genere fino che corrente. Cateno d'argento e 

FILADELFIA, ece, FILADELFIA, coec. d'oro a 48 carati; Pendolo di Francia c di Germania da tavolo] 


eda muro in tutte grandezze, svegli. 


qualità. 
Prezzi eccezionali 
Orologio di. Francia, 8 giorni di carica, forma rotonda el 
cassa di ferro cent. 20 diam. L. 17. — 
Td. id. 40 > >2150 | 
Id. ‘ con soneria ore è mezze » 30 » >sS4 | 


ni da viaggio in diverse 
Ì 


AMARO DI FELSINA 


FELSINA BITTER 


ullo stomaco, lo corrobora facilitandone la digestione. 


n acqua di seltz, oltre essere una bibita dissetante 6 di gran sollievo nella stagioni 
va,-è molto utile presa avanti il pasto, eccitando, ll tito, procurando. l' espulsione 


Il migli fà i Id. dorato con.campana e zoccolo | adama Maria Joly di 50 anni, da costipazione, 
il migliore e più graderole degli nimari to con campi pazione, 
45 giorni. carica » 35 alto » 36 Lusso. 
SRI ia frei ino) 
COM i Sveglia Japy, rotonda, 28 ore cammino 2 

î Proprietà ai È nd la pare, Î » 10 Miatie: Maria da guaina) ia e im 

Gusto iquisito como bibita all'acqua, eccellente come liquore spiritoso. Ha azione Teo een OA) Tse i i it] 
tg tà” rl colontello Watson, .da gotta peyralgia a costi» 


@Orolegi di Germania 
Orologio con pesì, quadrante di legno, suoneria con 


pazione inveterali il dottor medico Shorland, da'idfofini@ è iti 


‘aria che ordinariamente aviluppasi nello stomaco,, cagiono sovente di gravi incomod iaiinti L. 16 30] | pazione. < 
Guardarsi dalle contraffazioni b Id. peruprtzi di ore e mezz'ore » 18 ; Qura n. 49,522, — Il,signor nia, da, tvazzigin pereateta pae 
là, di ore, mezz'ore quarti e E pra » 30 ralisia della vescita e dello Pa n Dato ri a L 

x n Id. drante i alto, conto) ero in= Quattro volte triti oconomizza ani vol 

SALUTE. BELLEZZA CONTRO { REUMATISMI farai di melo. 007 a cf so preo ialt cel ni ue egg fa 

Prezzo Lire 2,50 RESTA afidi pesse, Revalenta în scatole pi N . ai ea i 
o Da 2 ni kil. 17 fr 80 /0,; 0 kKil 99 fr 12 ckik 08%fr 

Sttovssivenaîbile presso l'Agonaie ANTICHE E VERE Ultima Novità Chidi di’ movalomta: seatolo da 1 kl. dî 50 6 da 


Taboga, piazza S. Claudio, 94 roma 


MOLIN DA FEE (Pezze di Brescia 


: vi ata r 
La dotta Orologeria è l'unica depositaria di un assortimento completo degli orologi di, Ger- Ciocpolatte in MEVoRe Fei adi tr. 
‘mania in legno intagliato. Questi orologi sono elegantissimi e di niassima precisione. La loro î A 
fortna rappresenta una capanna svizzera ove sono scolpiti degli animali ed altre. figure. Hanno 
suoneria completa, e per di più il grazioso scherzo del cucciù e quaglia, i quali sono duo uccellini 
in legno che ognt volta che suona l'orologio escono fuori da uno sportellino e cantano 
tante volte per quante-sono le ore battute, Il prezzo di essi varia secondo la, grandezza ed il | 
lavoro dalle L. 48 alle 130. Motttoeitorio 116 
Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, a chi ne faccia richiesta. a al:Gonto n.:198, =, Wy. Love, farmacia 
Tutti i suddetti articeli si spediscono per ferrovia contro invio dell'importo al suddetto indi- i, anne Argentina Boi 

, n 


rizzo, franchi d'imbalaggio, restando il porto a ‘carito dei committenti. 


Massima comodità po- 


tendosi tenere sopra la di GIOV, FACHETTI del fu Francesco 


tavola ed aroro così il iter n i, 
pepe sempre fresco. Centesimi 20 cadauna —. Una dozzina, lire 2. 
Ia legno lucido Lire : 


Spedizione per. ferro= Per Roma e provincia esclusivo deposito presso l'ufficio di pub- 
via porto a_ carico del | plicità A. TABOGA, piazza Si Claudio, 94, Roma, 


mmittente. P im 05 
Dirigersi all'Ufficio FE Pubblicità Si spediscono per posta contro centesimi 25 cadauna, Una doz- 


Tiboga, piazza S. Claudio, 94. zina L, 2 60, 


UbEZENOBIE 


famboro ; Marchetti 


MILANO — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, Via APPIANI, 10 — 
ii Due le LIA ARI AI i — III 


In corso regolare di pubblicazione : | 


LA GERMANIA 


DUEMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE 


da GIOVANNI SCHERR 
BD ILLUSTRATI DA CLASSICI ARTISTI TEDESCHI 


elegante letto di ferro vuoto 
on paglieriecio a mol a 
coperto in stolla di filo 


NUOVÒ COLP, CREAM 
| ae mondo elegante || 


Il quesseteeono 


L'Opera è divisa in quattro part pripelpali; 


P, LEh |P ide 
TT ali Lt den BBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO, PIENO 
> | UL GARASSINO GIOVANNI e Fratello, Piassa Campo Marzio, 4, e via Campo Marsio, 82 @ 82. 
Questo libro Insegna come 1 T d (end osvitt vianinà x w i ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO .che-per varietà degli articoli e modicità di prezzi non«teme con- - 
| À : Neto 0 e adog correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle. (accanto al Teatro), ROMA. Vendita in Roma, da Brugia 
| . di ladustria | UN LETTO DI FERRO PIENO ad una piassa verniolato ‘a‘fuoco e:dorato, son materaiao è paglieridolo a miolla È, 69,50. Quirino, negoziante al Corso. 
| | Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
Qua | Spedizioni in provinoia contro vaglia postale aumentato di L..8, per l’imballargio d'ogui lotto completo-o enna) PA: siasi AVVENTURE 
pito ed in forma ci pr mm _ — pe E Di tro Ruasive tre Inglesi 
Pomo sro Ing 
La parto arti LI à e monti di il i ili 
na cin eng = arereoggio e [ME | HI sg A x Di Giulio Verne 
cura derivati di por le del scesi cara collera 1 | TIPOGRAFIA. EDILRICE LOMBARDA] { » Parmaelsto] 2 vin di Castiglione PAMGH nl pupi Le Avventure di 3 Russi 
al sono massi d'accordo per creare | si : . lenti riuniti in un idténlt 
Milano — Via Andrea Appiani, 10 — Milano NATURALE. DI FEGATO s 
gni ,, suvcaria speciale, la caratteri fusi appositamente, Ì con succursale in $ Di MERLUZZO» pret Re e ace iutonio 
ESCE A DISPENSE MENSILI. | Via Carlo Alberto, Bottega n. 27 — Dirimpetto a Piazza Mercanti cognizioni chie si Hanno dell'Africa 
Ogni dispensa contiene 10 paglne con numeresa incisioni Intercalato nel testo, e ? grandi quadri fuori tento ha pubblicato il proprio Contro : Malattie ui pate i) Pai Atiredork fuogndola attreversaro longotadinslà 
ioni 801 mente a partire inuul 
A E e RE UNA NA OPERA, CATALOGO ILLUSTRATO DELLE Tosse croniczlo della. Pello; Tumori glandulari, diro che la arvantaro sono di qeoll 
| ariano In. tutto 28 a 30 dispense : limento ecc: |. cho fortanatamento accadonò sole 
e ricoverà lo dispensa pi mano le altre, franco a domicilio nei Regno d' Italia. Fuori del Regno rs pad e ‘esso è sopportato sto- quell’arte che contuplica la cario- 
aggiungere lo maggiori spese di port | J turale ed assolutamente puro, 0P) 
pgicaga Entert ages di pento NU 3 , i più delicati, la sua azione è pronta e céria, & sità. È 
fa anche un'edizione di gran luso di pochi esemplari numerati, con maggior namero di e ‘apo no riorità sugli olii ordli ferruginosi, posti ‘., bel Last 
| Rn. Chi spedisco 1, 3@ n + alla Tipografia Editrice Lombarda l Pel ( P D An ini versalmente ricot Ma LL do bei e Ea A bh 
| in Milano, per quest edizione, è in diritte di avere ll proprio nome stampato davanti al frosti L'OL) i HOGG si vende solamente in flaconi 
apizio dell'Opera, co Ù d espressamente stampate midollo riconosciuto anche dal forerno italiano come L { 60 
| ori PA 8° grande di lasso 0 comuni con aplondide è numerose! Y &i.cd seclutiva conforme Mit ai'armacie. Balgere l nome l'H0gg face Rino 
| stampato per commisuione del Sig, 21" laica | Edizioni in-8° grande di lasso ni i trova quest” nelle pri n) Franco di 
La. pubblicazione! cominciò nei Marso 1097. | illustrazioni. — Legaturo. eleganti. positari per ta vendita Al cono fp geo meo ato. nel 


« de n TI LI 
Gratis ‘a chi ne fa doninnda alli Tipo] Ti n 


, od ai principali librai di tutta Italia 


co, NERE DI NONE NO 


Dirigorsi all'Agenzia A. Tabogi 
Piarta 8: Clsadîo, 94, Roma. 


Dirigero domando © vaglia alla Tip, Editrice Lomb: Questo Catalog 


77 Acqua Minerale Acidulo-Ferruginosa di © 


Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, pia:sa S.Claudio, 94.| 


Nel giorno 8 Gennaio 1878 avrà luogo l'asta ea ruginosa. 


pubblica nell’uffizio della Deputazione Provinciale 


di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta IL FERRO QUEVENNE 


per anni 25 sulla base della corrisposta annua .di Approvato dell PO di Medicina di Parisi; 

L. 4000. È obbligo dell'appaltatore di far eseguire < è, di tutte lo preparazioni ferruginose, quella che introduce 
j ò Pref succo gastrico. » 

alcune-opere per un valore non magg « il più di ferro nel succo ga 4 


fr 


] nad O PIFICIO ml 
DI ANGELO MAROCHETTI La più importante delte Acque Solorose d’ Eu 
più impor: que uropa 
Sorgente tra iS roecio del più paro Zolfo, azione purgaste, 
= DELLE lopurativa, solvente, cura le malattio della ni 
. E a N ia | in VAL FURVA sopra BORMIO 

ta Spoctalita” 5 ficerzate, rioreglia mete: mr lr de enel ||| TA PIE La più (erruginona, e lo 
8 = Inacciazo. Quest'acqua mineralo modifica essazialimenle ed n m provano lo ripetute azalia; 
Loi. MONUMENTI Sad ‘favorevole l'organismo. chimiche. 

sì . x sE È ica di Sal ("La più igrlia per rio 
= va per rio 
si Lap ||5 5 o Acqua Minerale Salso-Jodica di Salesj|{ ata era 
52 5a NELLA | La più Jodion dello conosetute nn 

_ tI malatti t jodio specialment 

sÉ ni VI e ertia, a too oftaie sorololoee, mecbi glandalari ceri La inesperti con 
= 6 È i INI egregiamente i temperamenti linfatici  rachitici aerefolui. | Li ogrodeitgitbalgei 
my è È cui sa nente Ante minerali di Irma Prin alert. Vogiare. ego ques poliee] 
S$ °° talia 0 si spediscono car. A ‘| la nevnna altra scqua for. 
£ 

S 

|] 


| La na modicamontora 
perchè è la piò satura dil 
[inimamsli, | 


| opndIsa 


| Conservasi inalterata 

lungo tempo, ed é tras 

{bile in ogni parte del mon- 
o. 


IMlavori di SCULTURA 
sono garantiti per la somiglinnr» 
ll gura, esattezza del lavoro 


ore di lire Boliettino dell Accademia di Medicina, t, XIX 1854, 
60,000 ricevendone rimborso. — Deposito di lire 


Per smascherare le numerose contaffazioni 


cieli n 4000 per cauzione provvisoria in contanti 0 titoli. tutte impure e inattive, qualche colta perico- | 

—— — Deposito di L. 1900 per le spese del con- Lratisnnidatzi lati | Graziora al palato, si 

MMINISTRAZIONE]f | tratto a carico dell'appaltatore. — Cauzione defi- EnileGENEVOIK, [pepana bectageti pia 

Parigi {| nitiva L. 30,000 mediante titoli od ipoteca. 41 reed Bears | lo 2 veos ai: lame th) 

| i seri unt sint cane |tutte le stagioni dell’anno. 
Boston Monmarte | LA GENTE PER BENE 

G@rande-Grille. — Affozion linfatiche, malattie dolle vie! i di i i la NZONI e C., in Milano, via della Sal i 
digestivo, ingorghi del fegato © della milza, ostruzioni viscerali, cal-| Leggi di Convenienza Sociale Non eine Pasti dre e RES Pierri 


Questo recente è brillantissimo libro della Marchesa Colombi 
ha con sagione il pià grande successo perchè soddisfa a tutte le 


coli biliari, e 


NEVRALOIE | 


OPPARSSIONI 
MASTHMES ol 
AFFUMICATORE PETTORALE (Cigarotti Espic) 


Il fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta 


esigenze della vita in famiglia ed in secietà. Ecco i titoli dei ca- i di 
pitoli: I} bimbo — I fanciulli — La signorina — La signorina vari affezioni dipendeni 
matura — La zitellona — La fidanzata — La sposa — La si- ‘povertà di sangue. 


gnova — La madre — La vecchia — Il giovane — Il capo di casa. 


La Ditta concessionaria in Milano, A..M. C., via, della 
120 L. Due. Rivolgersi con ver ua post ale alla Direzione del i spe a ga 


|Sala, 16, angolo S: Paolo, ne fa spedizioni a chiunque. Manda anche| 
da Paul Caffarel,| 


Po, Ì, piano in TORINO, è dal la calma in tutto il sistema nervoso facilita l'e- |l'opuscolo-istruzione gratis. — Deposito in Roma È 
pettorazione, è favorisce le funzioni così importanti degli or- |negoziante di Acque Minerali, Corso, 20, e nello farmacie. Garneri 
s Rn rivi ini della respirazione. Parigi, vendite all'ingrosso J. ESPIC, via Gambero; Ottoni Garinei al Corso — In Firenze, farmacia real 
Donne in Torino + vio de Londres. — Esigere come guarentigià la firma pa Astrua — In Torino da: Costanzo, padre o figlio — In Bologna Na- 
— om 1878, leggiadro od ologant qui contro sui Cigaretti — ® fr. la scatola, Deposito da Guido Cavina, farmacista; Bernarolì e Gandini, negozianti — In 
sò ber diri vero Vade mocun d ogni donna gontile. Î. MANZONI è G., via della Sala, N. 16, angolo San Paolo. Veni li, Di Leonardo e Romano-a Toledo — Tn Trisste da Zanotti 
olo Calendario mandi centesimi 50. | 


ipografis dell’Opini 
Tipografis dell’Opinione, Farmacio d'Italia © dell'estero. 


|a Malta da Musci è C. — Ia Tunisi da Sinigaglia, nello gelso 
( 


